
884 B. U. 29 ottobre 1963 . N. 45 -.- Amtsblatt vom 29. Oktoher 1963 - Nr. 45 
==============================~'C...== 

PARTE PRIMA 

LEGGI E DECRETI 

LEGGE REGIO:SALE 21 ottobre 1963, n. 29 

Ordinamento dei Comuni. 

IL .cONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

] a seguente legge: 

Titolo I. • IL COMUNE 

CAPO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. l 

Natura giuridica e funzioni del Comune 

Il Comune è un ente autonomo avente un 
territorio, una popolazione stabile ed lma organiz­
zazione per l'esercizio di funzioni proprie e de­
legate. 

Sono organi del Comune il Consiglio, la Giun­
ta, il Sindaco. 

Il Comune esercita le funzioni determinate 
dalla legge. E' altresÌ compito del Comune eser­
citare le funzioni inerenti a servizi e uffici -di pub­
blica utilità, connessi con gli interessi locali. 

Il Comlwe è anche circoscrizione di decen­
tramento statale, regionale e provinciale. 

Art. 2 

Potere regolamentare 

Il Comune, in conformità alle leggi, emana 
regolamenti sull'ordinamento degli uffici e del rela­
tivo personale; sull'ordinamento delle istituzioni 
in favore della generalità degli abitanti del Comu­
ne o di una frazione, alle quali non siano appli­
cabili le norme degli istituti di assistenza e bene­
ficenza; sulla gestione del patrimonio e dei servizi; 
sui tributi; sulle materie ,di igiene,edilizia, polizia 
locale e sulle altre previste dalle leggi. 

Art. 3 

Entrate del Conmne 

Il Comune provvede al proprio fabbisogno 
finanziario con redditi patrimoniali, contributi da 

ERSTER TEIL 

GESETZE UND DEKRETt: 

REGIONALGESETZ vom 21. Oktoher 1963, Nr. 29 

Gemeindeordnung. 

DER REGIONALRAT 

hat genehmigt 

DER PRXSIDENT DES REGIONALAUSSCHUSSES 

verkiindet 

folgendes Gesetz: 

I. Titel . DIE GEMEINDE 

l. KAPITEL 

ALLGEMEINE BESTIMMUNGEN 

Art. l 

Rechtliche Natur und Aufgaben der Gemeinde 

Die GemeÌude ist eine autonome Korperschaf! 
mit einem Gebiet, einer standigen BevOlkerung 
und einer Organisation zur Ausiibung von eigenen 
und iihertragenen Befugnissen. 

Organe der Gemeinde sind der Rat, der Ans­
schu13 und der Biirgermeister. 

Die Gemeinde Hllirt ilie im Gesetz festgeleg­
ten Befugnisse durch. Aufgabe der Gemeinde ist 
es ebenfalls, Befugnisse der mit dell ortlichen Be­
langen verbundenen gemeinniitzigen Dienste und 
Amter durchzufiihren. 

Die Gemeinde ist ebenfalls ein Bereich del' 
staatlichen, regioualen und provinziellen Dezen­
tralisation. 

Art. 2 

Verordnungsgewalt 

Die Gemeinde erla13t in tibereinstimmung mil 
den Gesetzen Verorduungen iiber die Amterord· 
nung und die Personalordnung, iiher die Ordnung 
del' Einrichtungen fiir die Allgemeinheit del' Ein­
wohner der Gemeinde oder einer Fraktion, auf (lie 
die Bestimmungeu der Fiirsorge. und WohIfahrtsein. 
richtungen nicht anwendbar sind, iiber -die Ver· 
waltullg des Vermogens und der Dienste, iiber die 
Abgaben, iiber die Sachgebiete Hygiene, Bauwesen, 
Ortspolizei und iiber die anderen, in den Gesetzen 
vorgesehenen Sachgebiete. 

Art. 3 

Einnahmen der Gemeinde 

Die Gemeinde deckt ihren Finanzbedarf mit 
Verlllogenseinnahmen, mit Beitragen, die von ihl' 
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esso deliberati a sensi di legge, con quote o com~ 
partecipazioni di tributi erariali, nonchè con qual­
siasi altra entrata di competenza. 

Art. 4 

Emblema del Comune e distintivo del Sindaco 

Il Comune può avere un proprio emblema. 
Su proposta del Comune l'emblema è appro­

vato dalla Giunta regionale. La descrizione e il 
facsimile del medesimo sono pubblicati nel Bol­
lettino Ufficiale della Regione. I Comuni che alla 
entrata in vigore della presente legge possiedono 
l'emblema, possono conservarlo. 

Il Comune può disciplinare con regolamento 
l'uso del proprio emblema. 

I distintivi dei Sindaci sono determinati dal 
regolamento di esecuzione della presente legge. 

CAPO Il 


CIRCOSCRIZIONI COMUNALI 


Art. 5 

Modificazioni del territorio, della denominazione 
e del capoluogo dei Comuni 

La costituzione di nuovi Comuni, la fusione 
di più Comuni fra loro, la modifica delle circo­
scrizioni comunali, del capoluogo e della ,deno­
minazione del Comune si effettuano, a sensi del·, 
l'art. 7 dello Statuto di autonomia, con legge 
regionale. 

Art. 6 

Costituzione di nuovi Comuni 

Le frazioni, che abbiano mezzi sufficienti per 
provvedere adeguatamente alle funzioni determi­
nate dalla legge per il Comune e che, per le con­
dizioni dei luoghi e per altre caratteristiche eco­
nomiche e sociali, abbiano interessi distinti da 
quelli del Comune al quale appartengono, posso­
no essere costituite in Comuni autonomi, sempre 
che al capoluogo restino assicurati i mezzi suffi­
cienti per provvedere alle esigenze comunali. A 
tal fine è necessario che sia fatta domanda dalla 
maggioranza degli elettori iscritti nelle liste eletto­
rali del Comune e residenti nella frazione. 

Eguale facoltà è attribuita al capoluogo del 
Comune, quando esso e le sue frazioni si trovino 
nelle condizioni suindicate e la domanda sia sotto­

im Sinne des Gesetzes beschlossen werden, mit 
Teilbetriigen oder Beteiligungen an Staatssteuern 
sowie mit jeder anderen Kompetenzeinnahme. 

Art. 4 

Wappen der Gemeinde und Abzeichen 
des Burgermeisters 

Die Gemeinde kann ein eigenes Wappel1 fiih­
l'en. 

Das Wappen wird auf Vorschlag der Gemein 
de vom Regionalausschu.13 genehmigt. Die Beschrei­
hung uncl das Muster desselben werden im Amts­
blatt der Region veroffentlicht. Die Gemeinden, 
die bei Inkrafttreten dieses Gesetzes ein Wappen 
besitzen, konnen es beibehalten. 

Die Gemeinde kalln mit Veror,dnung das Fuh· 
rcn ihres Wappens regeln. 

Die Abzeichen der Burgermeister werden in 
der Durchfiihrungsverordnung zu diesem Gesetz 
festgelegt. 

Il. KAPITEL 

GE,MEINDEABGRENZUNGEN 

Art. 5 

Anderungen des Gebietes, der Benennung 
und des H auptortes del' Gemeinden 

Die Errichtung neuer Gemeinden, die Ver­
einigung mehrerer Gemeinden, die Anderung del' 
Gemeindeabgrenzungen, des Hauptortes und der 
Benennung der Gemeinde erfolgt im Sinne des 
Art. 7 des Autonomiestatutes mit Regionalgesetz. 

Art. 6 

Errichtung neuer Gemeinden 

Die Fraktionen, die iiber ausreichende Mittel 
verfugen, um die im Gesetz fiir die Gemeinde 
festgelegtel1 Aufgaben entsprechend verfugen zu 
konnen, und die wegen der Verhiiltnisse der Orto 
schaften und wegen anderer wirtschaftlicher und 
sozialer Merkmale Interessen haben, die von jenen 
der Gemeinde, der sie angehoren, verschieclen sind, 
konnen zu selhstiindigen Gemeinden errichtet wer­
den, vorausgesetzt, da.13 dem Hauptort die ausrei. 
chenden Mitte! zur Bestreitung der Gemeinde­
erfordernisse gewiihr1eistet hleiben. Zu diesem 
Zwecke ist es notwendig, dal3 die Mehrheit del' 
in den Wiihlerlisten der Gemeinde eingetragenen 
und in der Fraktion ansassigen Wiihler einen An­
trag stelIt. 

Die gleiche Moglichkeit hat der Hauptort der 
Gemeinde, wenn er und seine Fraktionen sich in 
den obigen Verhiiltnissen befinden und der An­
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scritta dalla maggioranza degli elettori residenti 
nel capoluogo, 

Art. 7 

Distacco di frazioni 

Una frazione può essere distaccata dal Comu­
ne cui appartiene ed essere aggregata ad altro 
Comune contermine, quando la domanda sia fatta 
dagli elettori a norma del primo comma dell'arti· 
colo precedente e concorra il voto favorevole del 
Consiglio del Comune al quale la frazione intende 
aggregarsI. 

Non si fa luogo al distacco di frazioni ove il 
Comune, cui esse appartengono, venga a trovarsi 
per effetto del ,distacco nell'impossibilità di prov­
vedere alle esigenze comunali, 

Art. 8 

Fusione di Comuni contermini e modifica 
delle loro circoscrizioni territoriali 

Due o più Comuni contermini possono, quan­

do le condizioni dei luoghi lo consentono, essere 

fusi tra loro od aggregati ad altro Comune. 
Le circoscrizioni territoriali di Comuni cono, 

termini possono essere modificate, per ragioni topo­

grafiche o per altre comprovate esigenze locali. 
La domanda è presentata dai Consigli dei 

C~ll1uni interessati, 

Art. 9 

Modificazioni del capoluogo, della denominazione 
ed altre modificazioni territoriali 

Le modificazioni del capoluogo e ,della de­
nominazione del Comune nonchè quelle delle cir­
coscrizioni comunali non regolate dai precedenti 
artt. 6, 7 e 8 possono essere promosse, con deli· 
berazione motivata, dal Consiglio del Comune o 
dei Comuni interessati, Costituisce motivo di modi· 
fica delle circoscrizioni la necessità, per un Comu­
ne, di espandersi sul territorio ,di Comuni conter· 
mini, sempl'e che non ne risulti pregiudizio a loro 
rilevanti interessi. 

Art. lO 

Parere del Consiglio comunale 

Sulle proposte avanzate in applicazione degli 
artt. 6, 7, 8 e 9 della presente legge, vengono 

trag von del' Mehrheit der illl Hauptort ansassigell 
Wahler unterzeichnet wird, 

Art. 7 

Abtrennung von Fraktionen 
t

Eine Fraktion kann von der Gellleinde der 
sie angehort, abgetrennt und einer andere~ ano 
grenzenden Gellleinde angegliedert werdell, wenn 
der Antrag von den Wiihlern gemiiE Ahs, l des 
vorhergehenden Artikels gestellt wird ulld gleich­ t 
zeitig die Zustilllmung des Rates der Gemeillcle 
vorliegt, der sich die Fraktion angliedern wilI. 

Die Ahtrennung von Fraktionen wird llicht vor­
genommen, wenn sich die Gemeinde, der sie an­
gehoren, auf Grund der Abtrennl1ng in der Un. 
moglichkeit befilldet, den Gellleincleerfordernissen 
gerecht zu werden. 

Art. 8 

Zusammenlegzl11g von Nachbargemeinden 

und Anderung ihrer Gebietsbereiche 


Zwei oder mehrere Nachhargemeinden kon­
nen, wenn es die Verhliltnisse der Ortschaftell ge­
statten, zusammengelegt oder einer allderen Ge· 
meinde angegliedert werden. 

Die Gehietsabgrenzungen von N achbargemein. 
den konnen aus topographischen Griindell oder 
811S anderen nachgewiesenen ortlichen Erforcler­
nissen abgelindert werden. 

Der Antrag wird von den Riitel1 del' hetroffe. 
l1en Gemeindel1 gestellt. 

Art. 9 

À'nderungen des Hauptortes, der Bellenmmg 

ulld andere Gebietsiillderullgen 


Die Anderungel1 des Hauptortes uncl der Be. 
nenl1l1ng sowie ,die Anderungen der Gemeilldeah· 
grenZl1ngen, die in den vorhergehenden Art. 6, 7 
und 8 nicht geregelt sind, konnen mit hegriinde. 
tem BeschluE vom Rat der betroffenen Gemeinde 
oder Gemeinden beantragt werden. Ein Gl'uncl zur 
Ahiinderung der Gebietshereiche bilc1etdie Not­
wendigkeit fiir eine Gellleinc1e, sich auf das Ge­
hiet von Nachbargemeinden allszlldehnen, VOl'aus­
gesetzt, daE dies deren erheblichen Interessen nicht 
entgegensteht. 

Art. lO 

Gutachten des Gemeinderates 

tiber die in Durchfiihrung (ler Art. 6. 7, 

8 und 9 dieses Gesetzes eingereichten Vorschliige 

werden die Rate der betroffenen Gemeinden ano 




sentItI l Consigli deiComtmi interessati, che SI 

esprimono con motivata deliberazione. 
Contro le deliberazioni di cui al comma pre­

cedente, ogni elettore, entro 20 giorni dall'ulti ­
mo di pubblicazione, può produrre proprie osser­
vazioni alla Giunta provinciale, che le trasmette 
alla Giunta regionale. 

Art. Il 

Determinazione dei confini 

Qualora il confine fra due o più Comuni non 
sia delimitato da segni naturali facilmente rico­
noscihili o comunque dia luogo a incertezze, i 
Consigli comunali possono deliberarne la deter­
minazione e, se del caso, la rettifica, fissandone 
d'accordo, le condizioni. 

La determinazione e la rettifica dei confini 
sono disposte con decreto del Presidente della 
Giunta regionale su conforme deliberazione della 
Giunta medesima; sono disposte per delega con 
decreto del Presidente della Giunta provinciale, 
su conforme deliberazione della Giunta medesima, 
se i Comuni interessati appartengono alla stessa 
provincia. 

In caso di mancato accordo la determinazio­
ne e la rettifica dei confini, compreso il regola. 
mento dei rapporti patrimoniali, sono disposte 
d'ufficio. 

Art. 12 

Regolamentazione dei rapporti patrimoniali 
ed economico-finanziari 

I rapporti patrimoniali ed economico - finan­
ziari conseguenti alle modifiche di circoscrizioni 
comunali sono regolati dai Comuni interessati. In 
caso di mancato accordo provvede d'ufficio la 
Giunta regionale; provvede per delega la Giunta 
provinciale se i Comuni interessati appartengono 
alla medesima provincia. 

CAPO fil 

ORGANI ISTITUZIONALI DEL COMUNE 

Art. 13 

Elezione degli organi comunali 

Le elezioni del Consiglio comunale della 
Giunta e del Sindaco avvengono a norm~ della 
legge regionale. 

I consiglieri comunali esercitano le loro fun­
zioni senza vincolo di mandato. 

Il Sindaco nomina tra gli assessori il Vice­

gehort, clie sich mit begriindetem BeschluB dazu 
allBern. 

Gegen clie Beschliisse nach dem vorhergehen­
del1 Absatz kann jecler Wiihler binnen zwanzig 
Tagen nach dem letzten Veroffentlichungstag dem 
Landesallsschuf3 eigene Bemerkllngen einreichen, 
<ler sie dcm RegionalausschuB iibermittelt. 

Art. Il 

Festlegung der Grenzen 

Wenn die Grenze zwischen zwei oder mehre­
l'en Gel11cinden nicht ,durch leicht erkellnbare na· 
tiirliche Zeichen ahgegrenzt ist oder jedenfalIs zu 
Unsicherheiten Anlaf3 gibt, so konnell die Ge­
ll1cinderate ihre Festlegul1g und gegebenenfalls clic 
Berichtigung heschlieBen, wobei die Bedingul1gen 
einvernehmlich festgelegt werden. 

Die Feststellung und Berichtigung der Gl'en­
zen werden mit Dekret des Priisidenten ,des Re. 
gionalausschusses auf iibereinstimmenden BeschluB 
cles Ausschusses verfligt; sie werden kraft Uber· 
tl'agung mit Dekret des Prasidenten des Landes· 
ausschusses auf iibereinstÌmmenden BeschluB des 
Ausschusses verfiigt, wenn die hetroffenel1 Ge­
meinden der gleichen Provinz angehoren. 

Kommt kein Einvernehmen zustande, so wird 
die Festlegung und Berichtigung der Grenzen ein­
schlief3lich del' Regelung der vermogensrechtlichen 
Beziehungen von Amts wegen verfiigt. 

Art. 12 

Regelung der vermogensrechtlichen 

und wirtschaftlich-finanziellen Beziehungen 


Die vermogensrechtlichen und wirtschaftlich­
finanziellen Beziehungen, die eine Folge der An­
denmgen von Gemeindeahgrenzungen sind, wer· 
den von den betroffenen Gemeinden geregelt. 
Konllnt keine Einigung zustande, sorgt hierfiir del' 
Regionalausschuf3 von Amts wegen; es sorgt hiefiir 
der Landesausschuf3 kraft Uhertragung, wenn die 
betroffencn Gemeinden der gleichen Provinz an­
gehoren. 

III. KAPITEL 


ORGANE DER GEMEINDE 


Art. 13 

Wahl der Gemeindeorgane 

Die Wahlen des Gemeinderates, des Ausschus. 
ses und des Biirgermeisters erfolgen nach dem 
Regionalgesetz. 

Die Gemeinderatsmitglieder iiben ihre Befua • 

nisse aus, ohne an einen Auftrag gebunden zu sei~. 
Der Biirgermeister ernennt aus den Reihen 
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sindaco, che lo sostituisce in caso di assenza o di 
impedimento. Qualora anche il Vicesindaco sia 

assente o impedito, fa le veci del Sindaco l'asses­
sore anZIano, o, in mancanza di assessori, il con­

sigliere anziano. 

Art. 14 

Decadenza dei consiglieri, def;li assesson 
e del Sindaco 

La qualità di consigliere, di assessore e di 
Sindaco si perde se sopravviene una causa d'in­
compatibilità o se viene accertata una causa di 
ineleggibilità, contemplate ,dalla legge, 

Qualora la incompatibilità riguardi il solo 
cumulo degli uffici, l'interessato ha la facoltà di 
optare per uno di essi nel termine di quindici 
l.dorni daJ]a notificazione della seconda elezione 
() nomIna. 

Il Sindaco decade dalla carica quando sia 

c(ìndannato con sentenza passata in giudicato, per 
drlitto non colposo, ad una pena restriUiva della 
libertà personale. I consiglieri che non interven­
gono. senza giustificato motivo, a tre consecutive 
riunioni del Consiglio sono dichiarati decaduti. 

La dichiarazione di decadenza e la presa 
(l'atto delle dimissioni spettano al Consiglio comu­
nale, Se il Consiglio non provve,de entro un mese, 
nel eS8n si sostituisce la Giunta provinciale, la 
qnale vi provvede entl'o i successivi trenta giorni. 

La decadenza dagli uffici di consigliere, di 
assessore e di Sindaco è dichiarata dopo decorso il 
termine di dieci giorni dalla notificazione all'inte· 
ressato ,della relativa proposta, entro il quale ter­

mine questi può presentare le proprie deduzioni. 

Art. 15 

Decadenza del Consiglio 

La fusione di due o più Comuni determina 
la decadenza dei rispettivi Consigli. 

Il Consiglio decade inoltre: 
(lì 	 quando una modificazione territoriale detenni. 

na 	VarIaZIOne di almeno un quarto clella popo­

lazione; 

b) 	 quando, per dimissioni od altra causa~ ahbi~1 

perduto la metà dei consiglieri assegnati al Co­
mune e questi, nei casi previsti dalla legge~ 

non siano stati sostituiti; 

der Assessoren den steIlvertretenden Biirgermei­
ster, del' ihll bei Ahwesenheit oder VerhinderunO" 

·0 

vertrÌU. Wenn auch der stellvertretende Biirger­
meister abwesel1d oder verhindert ist, so vertritt 
den Biirgermeister der alteste Assessor oder in 
El'lllangelung von Assessoren das alteste Ratsmit­
glied. 

Art. 14 

Verlust des Amtes von Ratsmitgliedern, 
1'011 Assessoren und eines Bilrgermeisters 

Die Eigenschaft eines Ratsmitgliedes, eine,:; 
Assessors oder eines Biirgermeisters geht verlorell, 
wenn ein im Gesetz vorgesehener Unvereinbarkeits_ 
grund oder Nichtwahlbarkeitsgrund eintritt odei.' 
festgestellt wird. 

Wel!n die Unvereinbarkeit nur die Hauful1i.': 
von Amtern betrifft, so kann sich del' Betroffel1e 
innerhalh von fiinfzehn Tagen nach Zustellung 
der zweitel1 Wahl oder Ernennung fiir eines dic-

I ser --\mter entscheiden. 

Der Biirgermeister verliert sein Amt, wenn 
, er mil einem in Rechtskraft erwachsenen Urteil 

fiiI' ein nicht fahrHissiges VeI'gehel1 zn eiller Frei­
hcitsstrafe verurteilt wird. Die Ratsmitglieder. clic 
o11ne gerechtfertigten GruncI zu drei aufeinander. 
folgenden Sitzungen des Rates nicht erschf"inen. 
werden ihres Amtes fiir verlustig erkHirt. 

Die AmtsverlusterkHirullg und die Kenntnh­
nahme des Riicktrittes stehen dem Gemcinderat zu 
Wenn del' Gemeinderat nicht innerhalb ein.,!" Mi)­
nats hiefiir sorgt. so tritt an seine Stelle der Lan­
desamschu[3, del' dies innerhalb der darauffolgen­
den dreiEig Tage besorgt. 

Der Verlust der Amter eines Ratsmitgliede~. 
eines Assessors und eines Biirgermeisters wird nach 
Ablauf del' Frist von zehn Tagen nach del' Zuste!­
lung des entsprechenden Vorschlages an del1 Be­
troffenell erldart; innerhalb dieser Frist kanu 
diesel' seine SchluEfolgerungen vorlegen. 

Art, 15 

Amtsverfall des Rates 

Die Zusammel1legung von zwei oder mehI'ert'lI 
Gemeinden bewirkt den Amtsverfall del' entspre­
chenden Rate. 

Der Amtsverfall des Rates erfolgt ferner: 

(() ,venl1 eil1e Gehietsal1derung die Anderllug 
w(>· 

nigstens eines Viertels del' Bevolkerung he"­
wirkt; 

b) 	wenn er wegen Riicktritte oder aus anderen 
Ursachen die Balfte del' der Gemeinde ZH2I' ­

wiesellen Ratsmitglieder verlorcn hat nnd di,,· 
se in den gesetzlich vorgesehenen Fallen nirh t 
ersetzt wnrden; 
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l'} quando la separazione o l'aggregazione di una 

o più frazioni dia luogo a variazione nel nume· 

l'O dei consigliel'i assegnati al Comune. 

La decadenza, nel caso di cui alla lettera b) 

del comma precedente, è dicbiarata, per delega, 

con delibera motivata dalla Giunta provinciale. 

La dicbiarazione è pubblicata nel Bollettino Uffi· 

ciale della Regione. 

Art. 16 

Prima convocazione del nuovo Consiglio 

Il nuovo Consiglio tiene la prima adunanza 

entro trenta giorni dalla proclamazione ed è con­

1 ')cato dal Sindaco uscente o dal Vicesindaco in 

caso di vacanza. Qualora subentri ad Ulla gestio­

ne commissariale è convocato dalla connnissione 

o dal commissario straordinario. 

Il nuovo Consiglio è presieduto dal conSI· 

gliel'e più anziano d'età. 

Art. 17 

Mozione di sfiducia 

Revoca del Sindaco o di singoli assesson 

Il Sindaco e la Giunta sono responsabili di 
fronte al Consiglio del quale devono godere la 
fiducia. Quando la maggioranza dei consiglieri in 
carica, con votazione segreta in seduta pubblica, 
approva una mozione motivata di sfiducia verso la 
Giunta od il Sindaco, questi cessano dall'ufficio 
esercitando le sole funzioni di ordinaria ammini· 
strazione fino alla loro sostituzione. 

Con la stessa maggioranza il Consiglio può, 
in seduta segreta e con deliberazione motivata, 
revocare il Sindaco o singoli assessori. 

La convocazione del Consiglio per deliberare 
sugli oggetti di cui ai commi precedenti avviene 
solo se ne sia fatta richiesta, sottoscritta da abne· 
no un quinto dei consiglieri in carica; essa ha 
luogo non prima di otto giorni dal deposito della 
richiesta nella segreteria del Comune. 

La nuova elezione si svolge a norma della 
legge regionale sulle elezioni comunali entro quin­
dici giorni da quello in cui è divenuta esecutiva 
la deliberazione. 
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c) 	wem] die Abtretllng oder die Angliedel'lUlr; 
eil1er oder mehrerer Fraktionel1 eine Anderung 
del' Zahi del' del' Gemeinde zugewiesellen Rats· 
mitglieder bewirkt. 

Der Amtsverlust in dem unter Buchstabe b) 
des vorhergehenden Absatzes angegebenen Fall 
wird kraft Vbertraglll1g mit begriindetem Beschlu13 
des Landesausschusses erkliirt. Die Erkliirung wird 
im l~ll1tsblatt del' Region veroffent1icht. 

Art. 16 

Erste Einberufung des neuen Rates 

Der neue Rat halt seine erste Sitzung innerhalb 
"011 dI'ei13ig Tagen nach del' Verkiindung und winl 
VOI1l scheidenden Biirgermeister oder, wenn cliese 
Stelle nicht besetzt ist, vom stellvertretenden BiiI'· 
germeister eÌnberufen. Wenn er an die Stelle ei· 
nel' kommissarischen Verwaltung tritt. so wird er 
von del' Konll11ission oder VOln au13erordentlichen 
K0ll1111issar einberufen. 

1m neuen Rat fiihrt das alteste Ratsmitglied 
dell Vorsitz. 

Art. 17 

Mif3trauensantrag - Abberufung des Burger. 
meisters oder einzelner Assessoren 

Der Biirgermeister lmd del' Ausschuf3 sind 
dem Rat gegeniiber verantwortlicb, clessen Ver· 
trauen sie genie13en l11iissen. Wenn die Mehrheit 
der amtierenden Ratsmitglieder mit geheimer Ab· 
stil11l11ung in offentlicher Sitzung einen begriin­
cleten MiJ'3trauensantrag gegeniiber del11 Ausschu13 
ocler dem Biirgerl11eister annimmt, so verlieren sie 
das Amt und iiben bis zu Ìhrer Ersetzllng nur die 
Befugnisse del' ordentlichen Verwaltung aus. 

Mitder gleichen Mehrheit kann del' Rat in 
geheimer Sitzung und l11it begriindetem Beschlu13 
den Biirgermeister oder einzelne Assessoren abbe­
rufen. 

Die Einberufung cles Rates zur Beschlu13fas­
sung iiber clie Gegenstande nach den vorbergehen. 
del1 Absatzell erfolgt nur, wenn ein von wenigsten5 
einem Fiinftel der amtierenden Ratsmitglieder un. 
terzeichneter Àntrag gestellt wird; sie erfolgt nicbt 
friiher als acht Tagen nach ,del' Hinterlegung des 
Antrages im Sekretariat del' Gemeinde. 

Die neue Wahi erfolgt nach dem Regionalge. 
setz iiber die Gemeindewahlen innerhalb von fUnf. 
zehn Tagell nach dem Tag, an dem der Beschlu13 
vollstreckbar geworden ist. 
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Art. 18 

Sospensione del Sindaco dalla canca 

Il Sindaco rimane sospeso dalle sue funzioni 
dalla data di notifica del decreto di citazione, sino 
all'esito del giudizio, qualora sia sottoposto a 
procedimento penale per uno dei reati previsti 
dall'art. 2 della legge 7 ottobre 1947, n. 1058, 
e per reato commesso nella qualità di pubblico 
ufficiale con abuso di ufficio, che sia punibile con 
la pena restrittiva della libertà personale della du­
rata superiore nel minimo ad un anno. 

Il Sindaco rimane altresÌ sospeso qualora sia 
colpito da mandato di cattura o si trovi in stato 
di detenzione preventiva o di espiazione di pena, 
per qualsiasi reato, limitatamente alla durata ,dello 
stato detentivo. 

Le funzioni del Sindaco sospeso sono eserci· 
tate dal Vicesindaco. 

Art. 19 

Indennità di funzione al Sindaco 
ed agli assessori 

L'ufficio di consigliere comunale è gratuito. 
Al Sindaco e agli assessori può essere assegnata 
una indennità di carica stabilita dal Consiglio co­
munale. 

Il Consiglio comunale può deliberare che sia­
no rimborsate, anche in via forfettaria, le spese 
sostenute dai suoi componenti per la partecipazio­
ne alle sedute e la retribuzione lavorativa perduta, 
in misura non superiore all'indennità assegnata agli 
assessorI. 

Alla relativa liquidazione provvede il Consi­
glio. 

Titolo II. - LI AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

CAPO I 

ATTRIBUZIONI DEL CONSIGLIO, DELLA GIUNTA 
E DEL SINDACO 

Art. 20 

Attribuzioni del Consiglio comunale 

Il Consiglio comunale rappresenta la popola­
zione e ne esprime gli interessi in ordine ai pro­
blemi generali e particolari dello sviluppo econo­
mico e sociale, intervenendo all'uopo con le deter­
minazioni che gli competono e con opportune ini­
ziative e attività. 

Art. 18 

Amtsenthebung des Burgermeisters 

Der Biirgermeister bleibt seiner Befugnisse 
vom Datum ,der Zustellung des Vorladungsdekl'e_ 
tes bis zum Ausgang des Verfahrens enthoben, 
wenn er gegen eines der Vergehen nach Art. 2 des 
Gesetzes vom 7. Oktober 1947, Nr. 1058 und we­
gen eilles in seiner Eigenschaft als Amtstrager be­
gangenen Vergehens mit Amtsmi13brauch, das mit 
einel' Mindestfreiheitsstrafe von iiber einem Jah.. 
geahndet wird, einem Strafverfahren unterworfeu 
wird. 

Der Biirgermeister blewt seines Amtes eben­
falls enthoben, wenn gegen ihn ein Haftbefehl er­
lassen wird oder er sich in Untersuchungshaft be­
findet oder fiir irgendein Vergehen eine Strafe 
verbii13t, heschrankt auf die Dauer der Haft. 

Die Befugnisse des amtsenthobenen Biirger­
meisters werden vom stellvertretenden Biirgermei­
!'iter ausgeiibt. 

Art. 19 

Amtszulagen an den Burgermeister 
ulld an die Assessoren 

Das Amt eines Gemeinderatsmitgliedes ist ein 
Ehrenamt. Dem Biirgermeister und den Assesso­
ren kann eine vom Gemeinderat festgelegte Amts­
zulage zugewiesen werden. 

Der Gemeinderat kann beschlie13en, da13 die 
von seinen Mitgliedern getragenen Kosten fiir die 
Teilnahme an den Sitzungen und der entgangene 
Arbeitslohn auch pauschalma13ig Ìn einer Hohe 
zuriickerstattet werden, welche die den Assessorell 
zugewiesene Zulage nicht iiberschreitet. 

Fiir die entsprechende Liquidierung sorgt 
der Rat. 

Il. Titel - DIE GEMEINDEVERWALTUNG 

I. KAPITEL 

OBLIEGENHEITEN DES RATES, 
DES AUSSCHUSSES UND oDES BDRGERMEISTERS 

Art. 20 

Obliegenheiten des Gemeinderates 

Del- Gemeinderat vertritt die Bevolkerung nncI 
au13ert ihre Belange iiber die allgemeinen und be­
sOllderel1 Probleme der wirtschaftlichen und so· 
zialen Entfaltul1g, wobei er mit den ihm zustehell­
den Befugnissen und mit zweckma13igen Vorhaben 
und Tatigkeiten eil1greift. 



Spetta al Consiglio comunale: 

l) 	approvare i regolamenti ed i capitoli generali; 

2) 	nominare gli impiegati e adottare ogni altro 

provvedimento secondo l'ordinamento relativo, 

salva la disposizione di cui all'art. 25, n. 11 e 

quelle contemplate ,da leggi speciali; 

3) 	approvare il bilancio preventivo, le sue vana­

zioni ed il conto consuntivo; 

4) 	 deliberare l'alienazione di mobili, di immobili, 

di titoli del debito pubblico, di semplici titoli 

di credito, di azioni industriali, le transazioni, 

costituire servitù passive, quando il valore su­

peri: per i Comlmi fino a 1.000 abitanti lire 

500 mila; per i Comuni fino a 3.000 abitanti 

lire l milione; per i Comuni fino a 5.000 abi­

tanti lire 2 milioni; per i Comuni fino a 10.000 

abitanti lire 3 milioni; per i Comuni fino a 

30 mila abitanti lire 6 milioni; e per gli altri 

Comuni lire lO milioni; 

5) 	deliberare gli impieghi di ,denaro, i mutui, 

prestiti vincolanti il Comune oltre i 5 anni, le 

locazioni e le conduzioni di immobili oltre i 

9 anni, quando il valore superi gli importi di 

cui al n. 4; 

6) deliberare le spese della parte straordinaria 

del bilancio; 

7) 	 deliberare l'acquisto di mobili e di immobili, 

di titoli del ,debito pubblico, di semplici titoli 

di credito e costituire servitù attive, quando iJ 

valore superi gli importi di cui al n. 4; 

8) 	 deliberare l'acquisto di azioni industriali; 

9) 	 deliberare le azioni da promuovere e sostenere 

in qualsiasi giudizio, salvo il disposto dell'ar­

ticolo 21, n. 8; 

lO) 	deliberare i tributi comunali e le relative ta­

riffe; 

11) ,deliberare i lavori pubblici d'interesse comu­

nale ed il concorso del Comune alla esecuzio­

ne di opere pubbliche, quando il valore superi 

gli importi di cui al n. 4; 

Dem 	Gemeinderat obliegt: 

l. 	 die Genelllnigung del' Verordnungen und del' 
allgemeinen Auflagenhefte; 

2. 	 die Ernennung der Angestellten und die An­
wendung jeder anderen Ma13nahme nach del' 
entsprechenden Ordnung, vorbehaltlich der 
Bestimmungen nach Art. 25 Z. 11 und der 
Bestimmunge'n in Sondergesetzen; 

3. 	 clie Genehmigung des Haushaltsvoranschlages 
und seiner Anderungen sowie des Rechnungs­
abschlusses; 

I 	 4. die Beschlu13fassung iiher die Vediu13erung; 

I 	
von Fahrnissen, von Liegenschaften, von of­
fentlichen Schuldscheinen, von einfachen 
Wertpapieren, von Industrieaktien, iiher Ver­
gleiche, iiher die Begriindung von passiven 
Dienstbarkeiten, wenn der Wert fiir die Ge. 
meinden bis zu 1000 Einwohnern 500.000 Lire, 
fiir die Gemeinden bis zu 3.000 Einwohnern 
1.000.000 Lire, fiir die Gemeinden bis zu 
5.000 Einwohnern 2.000.000 Lire, fiir die Ge­
meinden bis zu 10.000 Einwohnern 3.000.000 
Lire, fiir die Gemeinden bis zu 30.000 Ein­
wohnern 6.000.000 Lire und fiir die anderen 
Gemeinden 10.000.000 Lire iiberschreitet; 

5. 	 die Beschlu13fassung iiber die Verwenclung 
cler Gelder, iiber clie Darlehen, iiber clie An­
leihen, welche die Gemeinde Hinger als fiinf 
Jahre verpflichten, iiber Miete und Pacht 
von Liegenschaften fiir iiher neun Jahre, 
wenn der Wert die Betdige nach Z. 4 iiber­
schreitet; 

6. 	 die Beschlu13fassung iiber die Ausgaben des 
au13eror,dentlichen Teiles des Haushaltes; 

7. 	 die Beschlu13fassung iiher den Ankauf von 
Fahrnissen und Liegenschaften, von offendi­
chen Schuldscheinen, von einfachen Wertpa­
pieren und iiher die Begriindung von aktiven 
Dienstbarkeiten, wenn der Wert die Betrage 
nach Z. 4 iiberschreitet; 

8. 	 die Beschlu13fassung iiber den Ankauf von 
Industrieaktien; 

9. 	 die Beschlu13fassung iiher die in jedem Ver­
fahren einzureichenden und auszufechtenden 
Klagen vorbehaltlich der Bestinnnung nach 
Art. 21 Z. 8; 

lO. 	 die Beschlu13fassung iiher die Gemeindeab­
gaben und die entsprechenden Tarife; 

Il. 	 die Beschlu13fassung iiber die offentlichen 
Arbeiten von Belang ffu die Gemeinde und 
iiber den Beitrag der Gemeinde zur Durch­
fiihrung von offendichen Arbeiten, wenn der 
Wert die Betrage nach Z. 4 iiberschreitet; 
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12) deliberare il piano regolatore generale ed i 1 12. die BeschluBfassung iibel' den allgemeinen 
piani particolareggiati, salva l'approvazione a 
sensi dell'art. 37 del D.P.R. 30 giugno 1951, 
n. 574; 

13) deliberare l'assunzione diretta o la concessIO­
ne dei servizi di interesse generale; 

14) deliberare i contratti nei limiti della proprIa 
competenza; 

15) ,deliberare la costituzione o la adesione a con 
sorZl ; 

16) eleggere le commissioni ed i componenti di 

] 7) 	 eleggere i revisori dei conti del Comune, delle 
amministrazioni separate, delle istituzioni pub­
bliche di assistenza e beneficenza e dei con­
sorzi tra enti locali; 

J81 	 deliberare in ordine a tutte le altre funzioni, 
che ai Comuni competono in base ai principi 
costituzionali di autonomia e di decentramen­
to, e in generale a tutti gli affari che investo­
no comunque un interesse (Iella comunità lo­
cale e che non rientrano nella competenza del­
]a Giunta o del Sindaco. 

Art. 21 

Attribuzioni della Giunta com.unale 

La Giunta è l'organo esecutivo del Comune. 


Sono attribuiti alla Giunta comunale i seguen­

ti 	compiti: 

J) 	nonllnare gli ausiliari ed i salariati ed adot­
tare ogni altro provvedimento secondo l'ordi. 
namento relativo, salva la disposizione di cui i 

all'art. 25, n. 11; 

2) 	 ordinare e liquidare le spese della parte ordi­
naria del bilancio nei limiti del relativo stan­
ziamento e liquidare le spese della parte stra­
ordina'ria ; 

3) 	 deliberare preleval11enti dal fondo di l'lserva; 

4) 	 deliberare sugli oggetti di cui ai numeri 4, 5, 
7, 11 e 14 dell'art. 20, quando i relativi con­
tratti non sullerino i valori e non eccedano Je 
durate in essi indicati; 

5) 	 accettare lasciti e donazioni dandone comuni­
cazione al Consiglio; 

6) 	 formare i ruoli dei tributi e deliherare ruoli 
delJe entrate patrimoniali; 

Verbauungsplan und clie DetailpHine, vorbe­
haltlich der Genehmigung il11 Sinne des Art. 37 
des Dekretes des Prasidenten del' Republik 
vom 30. Juni 1951, Nr. 574; 

13. 	 die BeschluBfassung iiber die unmittelbarc 
Ubernahme oder die Vergebung del' Dienste 
von allgemeinem Belang; 

H. 	 clie BeschluBfassung iiber die Vertrage im 
Rahmen seiner Zustiindigkeit; 

15. 	 die BeschluBfassung imer die Errichtung VOTI 

Konsortien oder iiber den Beitritt zu solchen', 
16. 	 die WahI del' Kommissionen und del' MitO'lie­

collegi, di spettanza del Comune; der von Kollegialorganen del' Gemeinde:; 
i 17. die Wahlder Rechnungspriifer der Gemeinde, 

del' Eigenverwaltungen, der offentlichen Fiir­
SOI"ge-' und Wohlfahrtseinrichtungen und del' 
Konsortien zwischen ol'tlichen Korperschaften; 

18. 	 die BeschluBfassung iiber alle anderen Auf­
gahen, die den Gemeinden auf Grunel del' 
Verfassungsgl'undsatze del' Autonomie und del' 
D.ezentralisation zustehen, und im allgemei. 
nen iiber alle Angelegenheiten, die jedenfa lls 
ein Interesse del' Ortsgemeinschaft betreffen 
und nicht in die Zustiindigkeit des Ausschus­
ses oder des Btirgermeisters fallen. 

Art. 21 

Obliegen heiten des Gemeindeallsschusses 

Der AusschuB ist das durchfiihrende Organ 
del' Gemeinde. 

Dem Gemeindeausschu.f3 obliegt: 
l. 	 die Ernennung del' Hilfsangestellten und Lohn­

bediensteten und der Erla.f3 je·der allcleren 
MaBnahme nach del' entsprechenden Ord· 
nung, vol'behaltlich del' Bestimmung nach 
Art. 25 Z. Il; 

2. 	 die Anordnung und Liquidierung del' Ausga­
hen ,des ordentlichen Teiles des Haushalte~ 
im Rahmell des entsprechenden Ansatzes nnd 
clie Liquidierung der Ausgaben des auBeror· 
dentlichen Teiles; 

3. 	 die BeschluBfasslmg iiber Behehungen VOlli 

Riicklagenbetl'ag; 
"1. 	 diI' Beschlu.f3fassung iibel' die Amtsgeschafte 

nach Z. 4, 5, 7, Il und 14 des Art. 20. wenn 
die entsprechenden Vertrage die darin ange­
gebenen Werte und die darin 311gegeheue 
Da uel' nicht tiberschreiten; 

5. 	 die Annnahme von Hinterlassenschaften und 
Schenkungen, die dem Rat mitzuteilen ist; 

6. 	 diI' Aufstellung del' Steuerrollen uncI dic B€'­
sc11lieBung del' Rollen libel' diI" V ermogem · 
einnahmen; 

http:Gemeindeausschu.f3
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7) 	emanare ordinanze generali e particolari nel· 

le materie di sua competenza; 

8) 	 deliberare in ordine alle azioni possessorie e a 

tutte le altre, da sostenere in giudizio, che non 
eccedano la competenza del pretore; 

9} 	fissare la data delle riunioni del Consiglio, an­
che su invito del Presidente della Giunta pro­

vinciale o su richiesta di un quinto dei con­
siglieri in carica, e predisporne l'ordine .del 

giorno; 

10) predisporre il bilancio preventivo; 

] Il compiere gli studi preparatori degli affari da 
sottoporre alla deliberazione del Consiglio; 

12) 	deliberare su tutti gli altri affari demandati 
alla Giunta da disposizioni di legge o di rego­
lamento. 

Art. 22 

Vigilanza sulle istituzioni 

Spetta al Consiglio comunale ·di vigilare sulle 
istituzioni a favore della generalità degli abitanti 
del Comune e delle frazioni Ove tali istituzioni 
non abbiano una amministrazione propria, questa 

è nominata dal Consiglio comunale. 
I revisori dei conti e i rappresentanti del Co­

mune riferiscono ahneno una volta all'anno sulla 
loro attività. 

AI't. 23 

Deliberazioni urgenti della Giunta comunale 

La Giunta comunale può adottare, sotto la sua 
responsabilità, le deliberazioni di competenza del 

Consiglio, quando l'urgenza sia tale da non per­
metterne la convocazione e sia dovuta a cause nuo­
ve e posteriori all'ultima riunione consiliare. 

Non possono formare oggetto di ·deliberazione 
d'urgenza l'approvazione del bilancio e del conto 
consuntivo e quei provvedimenti la cui approvazio­
ne richieda una maggioranza qualificata. 

Le deliberazioni di urgenza devono, a pena di 
decadenza, essere sottoposte al Consiglio e da questi 
ratificate nella prima riunione successiva, che si do­
vrà comunque tenere. entro il trentesimo giorno 
dalla loro a·dozione. Rimangono salvi gli effetti del­
l'atto amministrativo fino al momento della negata 
ratifica. 

7. 	 der ErlaJ3 von aIlgemeinen und hesonderell 
Verfiigullgen anf den Sachgehieten, die in sei­
ne Zustandigkeit fallen; 

8. 	 BeschluJ3fassung iiber die Besitzklagen und 
iiber alle anderen Klagen, die im Gerichts­
wege auszufechten sind Imd die' die Zustan. 
digkeit cles Bezirksrichters nicht iiherschrei­
ten; 

9. 	 die Festsetzung des Datmns der Sitzungen des 
Rates, allch auf Ersuchen des Prasidenten des 
Landesallsschusses oder auf Antrag eine:.> 
Fiinftels del' amtierenden Ratsmitglieder, und 
die Allfstellung der Tagesordnung; 

lO, 	 die Aufstellung des Haushaltsvoranschlages; 
11. 	 die Durchfiihrung del' vorbereitenden Studien 

!iir Angelegenheiten,. die dem Rat zur Be­
schluJ3fassung zu unterbreiten sind; 

12. 	 die BeschluJ3fassung iiber alle ancleren An­
gelegenheiten, die durch Gesetzes oder Ver­
ordnullgsbestinullungen dem AusschuJ3 iiber­
tragen sind, 

Art. 22 

Aufsicht ilber die Einrichtungen 

Dem Gemeinderat obliegt die Aufsicht iiber 
die Einrichtungen zu Glmsten der Allgemeinheit 
del' Einwohner der Gemeinde oder der Fraktionell. 
Wenn diese Einrichtllngen keine eigene Verwaltung 
hahen, so wird diese vom Gemeinderat ernannt. 

Die Rechnungspriifer und die Vertrete1' del' 
Gemeinde herichten wenigstens einmal im Jahr 
iiber ihre Tatigkeit. 

Art. 23 

Drillgende BeschlUsse des Gemeindeausschusses 

Der GemeindeausschuJ3 kann unter seiner 
Veral1twortung die in die Zusta.ndigkeit des Rates 
fallenden Beschliisse fassen, wenn die Dringlich­
keit Clerart ist, daJ3 seine Einhe1'ufung nicht mog­
lich ist und neuen sowie nach der letzten Sitzung 
des Rates eingetretenen Ursachen zuzuschreiben ist. 

Nicht Gegenstand eines Dringlichkeitsbeschlus­
ses diirfen die Genehmigung des Haushaltes und 
des Rechnul1gsabschlusses sowie jene MaJ3l1ahmen 
sein, derel1 Genehmigung eine qualifizierte Mehr­
heit erfordert. 

Die Dringlichkeitsbeschliisse miissen bei Stra­
fe des Verfalls in der ersten darauffolgenden Sit­
zung, die jedenfalls innerhalb des dreiJ3igsten 
Tages nach ihl'em ErlaJ3 ahgehalten werden muJ3, 
dem Rat vorgelegt und von diesem bestatigt wer­
den. Aufrecht bleiben die Wirkungen des Verwal. 
tungsaktes bis zur Verweigerung der Bestatigung. 
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Art. 24 

Il Sindaco 

II Sindaco è capo dell'amministrazione comu­
nale e Ufficiale del Governo. 

A norma della legge dello Stato presta giura­
mento, dinanzi al Commissario del Governo, entro 
un mese dalla sua elezione, di essere fedele alla 
Repubblica Italiana e di osservare la Costituzione, 
lo Statuto di autonomia, le leggi dello Stato, ·della 
Regione e della Provincia, nonchè di adempiere le 
sue funzioni al solo scopo del bene pubblico. Se 
ricusa di giurare è dichiarato decaduto dall'ufficio. 

Art. 25 

Attribuzioni del Sindaco quale capo 
dell' Amministrazione comunale 

Il Sindaco, quale capo dell'amministrazione 
comunale: 

l) ,dirama gli avvisi di convocaZIOne del Consi­

glio, lo presiede e, in caso di urgenza, lo con­

voca; 

2) 	convoca e presiede la Giunta comunale; 

3) 	ripartisce tra gli assessori gli affari del Comu­

ne con facoltà di delegare la firma dei provve­
dimenti relativi ~ 

4) 	 coordina l'attività degli assessori e sovrainten­

de agli uffici, ai servizi ed alle istituzioni co­
munali; 

5) 	 dà esecuzione alle deliberazioni del Consiglio 
e ·della Giunta negli affari, non attribuiti agli 
assessori, di cui al punto 3; 

6) 	 rappresenta il Comune in giudizio e promuove 
gli atti conservativi dei diritti del Comune; 

7) 	 presiede gli incanti e stipula i contratti; 

8) 	 provvede per la trasmissione alla Giunta pro­
vinciale. nei termini prescritti, di copia delle 
delibere adottate dal Consiglio e dalla Giunta, 
soggette a controllo; 

9) 	 firma i manelati eli pagamento, assieme al se­
gretario e al ragioniere, OVe esiste, e dispone i 
pagamenti sul fonelo economato; 

lO) 	rilascia attestati eli notorietà, di famiglia, cer­

tificati cli povertà e gli altri atti attribuiti alla 
amministrazione comunale; 

Art. 24 

Der B urgermeister 

Der Biirgermeister ist das Oberhaupt der Ge­
Illeindeverwaltung und Vertreter eler Regierung. 

Gemal3 Staatsgesetz leistet er innerhalb eines 
Monats nach seiner Wahi vor dem Rcgierul1gskom_ 
Illissar den Eid, del' italienischen Repllbik treu Zll 
sein uncl die Verfasslmg, das Autonomiestatut, clie 
Staatsgesetze, clie Regionalgcsetze und die Landes­
gesetze zu befolgen sowie seine Amtsbefugnisse uur 
zum offentlichen Wohl auszuiiben. Wel1n er den 
Eid verweigert, so wird er von seinem Amt ah 
verfallen erklart. 

Art. 25 

Obliegenheiten des Burgermeisters als Obel'haupl 
der Gemeilldeverwaltung 

Dem Biirgermeister als Oherhaupt der Gt>­
meindeverwaltung ohIiegt: 
l. 	 die Mitteilungen iiher die Einberufung des 

Rates herauszugeben, darin elcn Vorsitz zu 
fiihrcn und ihn bei Dringlichkeit einzllberu­
fen; 

2. 	 dell Gemeil1eleausschul3 einzuberufen und 
elarin den V orsitz zu fUhren; 

3. 	 clie Amtsgeschiifte eler Gemeinele unter die 
Assessoren aufzuteilen, wobei er diese auch 
mit ,del' Untel'zeichnung eler entsprechenden 
Mal3nahmen hevollmachtigen kann; 

4. 	 elie Tiitigkeit der Assessoren abzustimmen so­
wie iiber die Alllter, Dienste und EinrichtlUl­
gen del' Gemeinele elie Oberaufsicht zu fiihren ~ 

5. 	 clie Beschliisse des Rates unel cles Ausschusses 
fUr die Amtsgeschiifte, elie gemiil3 Z. 3 nÌcht 
den Assessoren iibertragen sind, durchzufiih­
ren; 

6. 	 die Gemeinele bei Gericht zu vertretel1 uml 
elie Mal3nahmen zur Wahrungeler Rechte 
del' Gemeinelen einzuleiten; 

7. 	 bei Versteigerungen den Vorsitz zu fiiluen 
unel elie Vertrage abzuschliel3en; 

8. 	 innerhalh der vorgeschriebenen Fristen eine 
Abschrift der vom Rat und VOll1 Ausschul3 
gefal3ten, der Kontrolle untel'worfenen Be­
schliisse ,elem Lanelesausschul3 zu iihermitteln: 

9. 	 die Zahlungsauftdige zusammen mit dem Se­
kretiir unel dem Rechnllngsheamten. wo ein 
solcher vorhanelen ist, Zll llnterschreiben und 
die Zahlungen aus dem Okonomatsfonds zn 
verfUgen; 

IO. 	 Notorietatsbescheinigungen, Familienstandshe· 
scheinigllngen, Armutszeugnisse und clie ande­
ren, del' Gemeindeverwaltung iihel'traf!enen 
Schl'iftstiicke auszustellen; 
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Il) 	sospende in linea cautelare il personale del Co­

mune, riferendone alla Giunta o al Consiglio, 

secondo le rispettive competenze, nella prima 

riunione successiva al provvedimento. 

Il Sindaco può delegare per iscritto a singoli 

assessori determinate attribuzioni. 

Art. 26 

Rilascio di certificati 

In caso di rifiuto ,da parte del Sindaco al rila­

scio di atti, certificati e attestati previsti dalla leggè 

o di errori contenuti in tali documenti è ammesso 

ricorso alla Giunta provinciale. 

La Giunta provinciale dovrà provvedere entro 

trenta giorni all'esame del ricorso e nello stesso ter­

mine, ove il ricorso sia accolto, al rilascio del docu­

mento o alla dovuta rettifica. 

Art. 27 

Provvedimenti contingibili ed urgenti 

Il Sindaco adotta i provvedimenti cOlltingibili 

ed urgenti in materia ,(li edilizia, polizia locale e 

igiene, per motivi di sanità e di sicurezza pubblica, 

e fa eseguire gli ordini relativi. Ove il Sindaco 

non provveda o dove sono interessati due o più 

Comuni, provvede il Presidente della Giunta pro­

vinciale con propria ordinanza o a mezzo di com· 

1111ssarlO. 

Salvo il caso di impossibilità (lovuta all'urgen· 

za, tali provvedimenti devono essere notificati agli 

interessati con ingiunzione di eseguire gli ordini 

entro un congruo termine. Decorso tale termine, 

gli ordini sono eseguiti d'ufficio a spese degli inte·' 

ressati, senza pregiudizio della azione penale qua­

lora il fatto costituisca reato. 

La nota delle spese è resa esecutiva dal Presi· 

dente della Giunta provinciale sentiti gli interessati 

ed è rimessa dal Sindaco all'esattore per la riscos· 

sione, nelle forme e coi privilegi fiscali determinati 

dalla legge sulla riscossione delle imposte dirette. 

Contro i provvedimenti di cui al presente arti ­

colo è ammesso ricorso giurisdizionale a norma del· 

le leggi dello Stato. 

Il. 	vorbeugend das Personal del' Gemeinde zu eut. 
heben, wobei er dem AusschuB oder dem Rat. 
je nach del' elltsprechenden Zustandigkeit, ÌI~ 
del' ersten anf die MaBnabme folgenden Sito 
zung Bericht erstattet. 

Der Biirgermeister kann schriftlich eil1zelnen 
Assessoren bestil11mte Befugnisse iibertragen. 

Art. 26 

Ausstellzmg VOlI Bescheinigungen 

Bei 	Verweigerung ,del' AU8stellung VOll im Ge. 
setz 	vorgesehenen Schriftstiicken, Bescheil1igunO'en 
und 	Zeugnissen durch den Biirgermeister oder bei 
in 	diesen Ullterlagen enthaltenell Fehlerl1 ist die 
Berufung an den Landesau8schuB zuHissig. 

Del' 	LandesausschuB muB innerhalb von drei. 
Big 	 Tagen die Berufung iiberpriifen und, wenll 
del' 	 Beruful1g stattgegebel1 wird, innerhalb del' 
gleichen Frist das Schriftstiick ausstellel1 oder ent­
sprechend herichtigen. 

Art. 27 

bn gegebenen F all notwendige und dringliche 
lVIalJnahmen 

Der Biirgermeister trifft die im gegebenen 
Fall notwendigen und dringlichen MaBnahmen auf 
dem Gebiete des Bauwesens, del' Ortspolizei und 
del' Hygiene aus Griinden del' Gesundheit und of. 
fentlichen Sicherheit und liiBt ,die entsprechenden 
Anordmmgen durchfiilnen. Wenn derBiirgermei­
8ter hiefiir nicht sorgt oder wenn zwei oder meh. 
l'ere Gemeinden betroffen sind so besorot dies del' , o 
Prasident des Landesausschusses mit eigener Ver­
fiigung oder durch einen Koml11issar. 

Vorbehaltlich ,del' auf del' Dringlichkeit be. 
nÙlenden Unmoglichkeit miissen diese MaBnah­
l11ell den Betroffellen mit del' AufforderunO' zuO'e. o b 

steUt werden, die Anordnungen innerhalb einer 
angemessenen Frist durchzufiihreu. Nach Ablauf 
diesel' Frist werden die Allordnungen von Amts 
wegen auf Kosten del' Betroffenen durchgefiihrt, 
unbeschadet del' Strafklage, wenn die Halldlung 
ein Vel'gehen darstellt. 

Die Kostenaufstellung wird vom Prasidenten 
des Lalldesausschusses nach Anhorung del' Betrof­
fenen fiir vollstreckbar erklart und vom Biirger­
meister dem Steuereinheber zur Einhebung in den 
FOl'men und mit den Steuervorrechten iibergeben, 
die im Gesetz iiber die Einhebungder direkten 
Steuern festgelegt sind. 

Gegen die MaBnahmen nach diesem Artikel 
ist gema.B den Staatsgesetzen del' Rekurs im Ge­
richtswege zulassig. 
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Art. 28 

Proposte - Interrogazioni - Mozioni 

L'iniziativa delle proposte da sottoporre al 

Consiglio comunale spetta al Sindaco, alla Giunta 
e ad ogni consigliere. Le proposte sono iscritte 
nell'avviso di convocazione secondo l'ordine in cui 

vengono presentate. 
consiglieri comunali hanno diritto di inter­

rorrazionet:l , di interpellanza e di mozione in seno al 
Consiglio. La risposta all'interrogazione e all'inter­
pellanza deve essere data nella prima riunione con­

seguente alla successiva convocazione del Consiglio 
comunale. 

Art. 29 

Regolamento interno del Consiglio comunale 

Il Consiglio comunale deve regolare l'esercizio 

delle proprie funzioni con regolamento approvato 

dalla maggioranza dei consiglieri assegnati al Co­

mune. 
In detto regolamento potrà essere prevista la 

costituzione di apposite commissioni consiliari per 

l'esame di particolari questioni o per compiere la­

vori preparatori. 

CAPO n 

ADUNANZE E DELIBERAZIONI DEGLI ORGANI 


DEL COMUNE 


Art. 30 

Convocazione ed ordine del gwrno 

La riunione del Consiglio comunale deve aver 
luogo entro dieci giorni dalla richiesta di un quinto 
dei consiglieri o dall'invito del Presidente della 
Giunta provinciale. 

L'avviso, con l'elenco degli oggetti da trattare, 
deve essere consegnato ai consiglieri, presso la loro 
dimora o presso il domicilio eletto nel Comune, 
almeno cinque giorni prima di quello stabilito per 
l'adunanza. Nei casi di urgenza basta che l'avviso 
sia consegnato ventiquattro ore prima. La consegna 
deve risultare da attestazione del messo comunale; 
contemporaneamente l'avviso di convocazione e lo 
elenco degli oggetti da trattare devono essere tra­
smessi alla Giunta provinciale. 

Nel periodo compreso fra il giorno di riceyi­
mento dell'avviso e quello fissato per l'adunanza, 
ogni consigliere ha diritto di esaminare, nella sede 

comunale, gli atti relativi alle singole proposte iscrit ­
te all'ordine del giorno. 

Art. 28 J 
Vorschliige, Allfragen und Beschlu!3alltriige 

Die Initiative der dem Gemeinderat zu unter­

hreitenden VorschHige steht dem Biirgermeister.
. 

delll AusschuJ3 und jedem Ratsmitglied zu. Die 
 I

I iYorschlage werden in der Einberufungsmitteilung é 

nach der Reihellfolge ihrer Vorlage eingetragen. 
Die Gellleinderatsmitglieder haben das Recht. 


illl Rat Anfragen, Interpellationen und Beschlu13~ 

antrage zu stellen. Die Anwort auf die Anfrage 

uncI auf die Interpellation ll1uB in der ersten 

Sitzuug nach der l1achsteu Einberufung des Ge­

meinderates gegebel1 werclen. 


Art. 29 

II/teme Geschiiftsordllll1lg des Gemeillderates 

Der Gell1eil1derat ll1u13 die Ausiibung seiner 

Befugnisse mit einer von del' Mehrheit der del' 

Gellleinde zugewiesenen Ratsmitglieder geneluuig­

tell Geschaftsordnung regeln. 


In diesel' Geschafsordnung kanl1 die Bildung 

eigener Ratskonuuissionen fii.rdie Priifung besou­

derer Fragen oder zur Durchfiihrung vorbereiten­

del' Arbeitell vorgesehen werden. 


n. KAPITEL 

SITZUNGEN UND BESCHLUSSE 
DER GEMEINDEORGANE 

Art. 30 

Eillberufung und Tagesordmtng 

Die Sitzung des Gell1einderates ll1u13 innerhalb 

von zehn Tagen nach del11 Antrag eines Fiinfteh 

del' Ratsl11itglieder oder nach dem Ersuchen des 

Prasidenten cles Landesausschusses stattfinden. 


Die Mitteilul1
Cl 
o' mit dell1 Verzeichnis der zu 


behandelnden Gegenstande l11u13 den Ratsl11itglie­
dern wenigstens fiinf Tage vor dem fiir die Sit­

zuno' festrreleO'ten TaO' an ihren Wohnsitz oder am
t:l t:l t:l t:l 

Wahlwohnsitz in der Gemeinde iibergeben werden. 
Bei Drinolichkeit O'eniiO't es da13 die Mitteilungt:l t:l t:l , 

vierundzwanzio' Stunden yorher iiberrreben wird. 
Die Ohergabe muB ans einer Bestatigung des G~-

t:l t:l 

, meintlediener" hervoro'ehen - oleichzeiticr llliissen dle , t:l , t:l Cl 

I Einherufullo'smitteihmo' und das Verzeichnis dero Cl 

zu behandelnden Gegemtande dem Landesausschu13 
ii),ermittelt werden. 

1m Zeitraulll zwiRchen dem Tag des Erhaltes 
der Mitteilung uncI dem Sitzungstag hat jedes Rat,,­

, mit o'lied das Recht im Gemeindeamt die Unter­o, . 

lcwen fiir die anf der Tarresordnnng stehenden em­t:l Cl v 

, zelnen Vorschlage zu priifen. 
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Il segretario del Comune provvederà inoltre a 

1"11(' l'albo comunale porti affisso, in contempora-, 

Ilcità con l'indetta convocazione, l'ordine del gior­

no con gli oggetti da trattare in ciascuna adunanza 

tifI Consiglio. 

Art. 31 

Validità delle deliberazioni del COllsi"lio t> 

e della Giunta 

Consigli comunali non possono deliberare 

~e non interviene la maggioranza dei consiglieri 

a~segnati al Comune. Solo in seconda èonvocazio. 

!lI:', da indirei in altro giorno, le deliberazioni sono 

\ alide purchè intervengano: 

,{) 	 18 consiglieri se al Comune ne S0110 assegnati 
40; 

I,) 14 consiglieri se al Comune ne sono assegnati 
30; 

1") 9 consiglieri se al Comune ne sono assegnati 20; 

lÌ) 	7 consiglieri se al Comune ne sono assegnati l S. 

In prima convocazione il Consiglio può solo 

ddiherare sugli oggetti contenuti nell'avviso. In 
~econda convocazione il Consiglio può solo delibe­

rare sugli oggetti compresi nell'avviso di prIma 

eonvocaZlOne. 

La Giunta delibera con l'intervento della 

maggioranza (lei membri effettivi o supplenti e 

comunque con non meno di tre. 

Per la validità delle deliberazioni ileI Consi. 

glio e della Giunta non si computano i consiglierj 

che prima della votazione SI siano allontanati 

dall'aula. 

Art. 32 

Pubblicità delle sedute 

Le sedute del Consiglio comunale sono pub­

hliche, eccettuati i casi in cui, con deliberazione 

motivata, sia altrimenti stabilito. 

Le elezioni della Giunta, del Sindaco, dei 

revisori dei conti, delle commissioni e dei com" 
ponenti di collegi nonchè la deliberazione del 
hilancio preventivo, del rendiconto e dell'ordina­

mento del personale devono essere fatte in seduta 

pubblica. La seduta deve essere segreta quando si 

tratti di questioni che importino apprezzamento 

di qualsiasi genere su persone. 

' Der Sekretar der Gemeinde sorgt aU~e d 
dafiir, daB an del' Gemeindetafel gleichZeitio-l' e~l 
tlcr Einhernflll1g die Tagesordnung mit de~ll1~It 
jeder Sitzung des Rates zu hehandelndel1 G In 
stande angeschlagen wird. egen_ 

Art. 31 

BeschlulJfiilzigkeit des Rates lind des Aussch
llsses 

Die Gemeindedite konnen nicht beschlie~ 

wenn nicht die Mehrheit del' del" Gemeillde en, 


. R' l' d d' ZllO'e
Wlcsenen atsllutg le er anwesen 1St. Erst 5. ­

zweiterEinberufullg, clie !iir einen allderen 1'ln 

, anzusetzen ist, sind die BeschIiisse giiltig, vo. ag 


gesetzt, da(3 erscheinen: raUg_ 


a) 	18 RatsmitgJieder, wenn del' Gemeinde 40 
gewiesel1 sind; Zu· 

! b) lJ Ratsmitglieder, wenn del' Gemeinde 30 
I gewiesen sind; Zu. 

c) 	9 Ratsmitglieder, wenn del' Gemeinde 20 Zu.gewlesen sind; 

d) 	7 Rat5mitglieder, wenn del' Gemeinde 15 	 zu·gewlesen sind. 

In 	erster Eillberufung dari del' Rat nUr "1 u
die in del' Mitteilung enthaltenen Gegenstande 1et 
schlieJ3en. In zweiter Einherufung darI del' R. e. 
nm iiber die in del' Mitteilung del' el'sten Ei hat 
mfung enthaltellen Gegenstande beschlieJ3en.n e-

Der AusschuJ3 beschlieJ3t in Anwesenheit d 
Mehrheit del' wirklichen Mitglieder oder Et Cl' 

mitglirder und jedenfalls in Anwesellheit Von ns.athz, 
. Id' 	 le twemger a s reI. 

Fiir die Giiltigkeit der Beschltisse des R 
untI cles Ausschl1sses wel'den die Ratsmitgli ~e8 
nirht gezahlt, die sÌch VOI' der Absthnmung e el' 
tlem Sitzungssaal elltfernt haben. 3US 

Art. 32 

Offentlichkeit der Sitzungen 

Die Sitzungell des Gemeinderates sind oH 

lich mit Ausl1ahme del' Fiil1e, in denen mit be ~~t. 

detem BeschluJ3 anders bestimmt wird. grun-


Die Wahl des Ausschusses,des Biirgel'meist 
.. f d K .. ersl ' 


Mitglieder von KoHegialorgal1en sowie die Ber 

schlieJ3ung deii Haushaltsvoranschlages, des R. t 

nungsabschlusses und del' Pel'sonalordnung e~.l. 


' 

{ el' l Rec lIUmgsprll er, er OmnllSSlOnen und d 

. "ff l' l S' f l lllus.sen ll1 o eut IC ler Itzung el' o gen. Die Sit 

fl l" . h Zung 


I 	 mu" ge lell11 sem, wenn es SIC mD Angelege1 h . 
ten handelt, die Beurteilungen jeder Art iiher ~ Cl· 

. 	 . l b . erosonen mit SIC l nngen. 
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Art. 33 Art. 33 
I 

Astensione dalle deliberazioni Enthaltung von den Beschli.issen 

I componenti gli organi collegiali del COlllU­ Die Mitglieder von Kollegialorganen del' Ge­
meinde miissen sich von del' Teilnahme an Be.ne devono astenersi dal prendere parte a delibe­
schliissen iiher eigene. Streitigkeiten oder Inter.razioni riguardanti liti o interessi propri, di enti, 
essen, solche von Korperschaften, Unternehmen

di imprese, eli stahilimenti, da essi rappresentati 
I und Betriehen enthalten, die von ihnen vertreten 

o s02:2:etti alla loro amministrazione o vigilanza o 
~v I werden oder ihrer Verwaltung oder Aufsicht un-

per i quali prestano la loro opera. Lo stesso di. ! terworfen sind oder fiir die sie tatig sind. Das 
vieto vale per la partecipazione alle deliberazioni I gleiche Verbot gilt fiir die Teilnahme an Beschliis­
riguardanti liti o interessi di parenti o affini, sino 
al quarto grado, o del coniuge. Il divieto importa 
anche l'obbligo di allontanarsi dall'aula durante 
]a trattazione di detti affari. 

Le disposizioni del comma precedente SI ap­

plicano anche al segretario. 

Il Sindaco e gli assessori non possono presIe­

dere il Consiglio comunale quando tratti il conto 

consuntivo, alla cui gestione banno partecipato. 

II Comiglio elegge un presidente temporaneo.
,...." 
I ;ont1'av"entor1 alle norme di cui sopra, salve 

le eventuali sanzioni penali in presenza di reato. 

,lec'ldono dalla carica elettiva rivestita ed il se~re· 

tarÌo è deferito dalla Giunta provinciale alla com-

Jletente autorità per le conseguenti sanzioni disci­

lJ1Ìnari. 

La Giunta provinciale accerta le infrazioni 

alle norme di cui al prt'sente articolo, pronuncia 

l'annullamento {lena deliberazione e nromuove la 
~ 

dI'cadenza deiY1i intf:'ressatÌ dalla carica di consi. 

<diere o di assessore o di Sindaco. 

Art. 34 

Potere discrezionale del presidente 

Chi nresiecTe l'adunanza del Conshdio e dplla 

Giunt? è investito eli potere Der mantenere l'orcli­

'H'o l'Oi'St>l'Vlll1Za delle le!!f!'i e la re2:o1arità {lella 

discu~sione e delle deliherazioni. Ha facoltà di 

~,\~'lf'11dpre e di scÌo2"liel'e l'adunanza. 

Può, nt'lIe s<"dute Duhbliche, dono ol)')orhmi 

.'lvvl'rtimenti, onlinare l'esnulsionf' dflH',mla eli 

('hinmme "ia caUSa di di"onlini e di avvalersi, SP 

'l ('('01TI', dena forza nuhblica. 

Tali m'ov'lf'dimf>nti devono essert' motivati e 

tr~~critti nel nrocesso verbale. 

sen iiber Streitigkeiten oder Interessen von Ver­
wandten oder Verschwagerten bis ZUlll vierten Gl'ad 
oder des Ehegatten. Das Verbot bedeutet auch die 
Vcrpflichtung, sich wahrend der Behandlung eler 
genannten Gegenstande vom Sitzungssaal zu enl· 
fernen. 

Die Bestimmullgen des vorhergehenden Ab· 
satzes gelten auch fiirden Sekretar. 

Der Biirgermeister und die Assessoren diiI'­
fen im Gemeinderat nicht den Vorsitz filhren, 
wenn dieser den RechnungsabschluB hehandelt, 
au dessen Geharung sie beteiligt warcn. Der Rat 
wahIt eincn voriibergehenden V orsitzenden. 

Die Ubertreter del' obigen Bestimmungen ver­
lieren, vorhehaltlich alWilliger Strafbestimmungen 
bei Vorliegen eines Vergehens, das bekleidete, dmch 
Wahl zu besetzende Amt, und der Sekretar wird 
VOll1 Landesausschuf3 del' zusHindigen Behorde fiir 
die daraus folgenden Disziplinarstrafen iiber­
Wlesen. 

Der LandesausschuB stellt die Ubertretungen 
del' Bestimmungell dieses Artikels fest, annulliert 
den BeschluB und betreibt den Verfall del' Betrof· 
fenen vom Amt eines RatsmÌtgliedes oder eines 
Assessors oder eines Biirgermeisters. 

Art. 34 

Ermessellsgewa[t des Vorsitzende1l 

Wer in der Sitzung des Rates ulld cles Ans­
schusses den Vorsitz fiibrt, hat. die Gewalt, die 
Ordnung, die Befolgung del' Gesetze und ,die Ord­
llungsmaBigkeit del' Beratungen und del' Bescbli.is­
se aufrecbt zu erhalten. El' kann die Sitzung un­
terhrecben und auflosen. 

El' kann in den offentlichen Sitzungen nach 
zweckmaBigen Ermabnungen jeden vom Sitzungs­
saaI ausschlieBen, del' Unordnung vermsacbt, und 
erforderlichenfalIs clie offentlicbe Gewalt in An­
spruch nebmen. 

Diese MaBnahmen miissen begriindet sein und 
in del' Niede1'schrift eingetragen werden. 

http:Bescbli.is
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Art. 35 

Funzioni di segretario 

Le deliberazioni dei Consigli e delle Giunte 

comunali si devono adottare con l'assistenza del 

segretario comunale. 
I Consigli e le Giunte comunali possono inca­

ricare uno dei propri membri di svolgere, in sosti­

• tuzione del segretario comunale, le funzioni di se­

gretario per deliberare sopra determinati oggetti. 
In tal caso occorre farne espressa menzione nel 

verbale, senza specificarne i motivi. 

Art. 36 

Della votazione 

I consiglieri votano per appello nominale o 

per alzata di mano; si prendono a scrutinio segre­

to le deliherazioni concernenti persone o quelle 

per le quali viene fatta richiesta da almeno un 
quinto dei presenti. 

Le deliherazioni sono adottate col voto della 

maggioranza assoluta dei presenti, salvo che la 

legge prescriva una maggioranza qualificata. 

Il presidente dell'adunanza constata e procla· 

ma l'esito delle votazioni. Nelle adunanze consi­

liari egli è assistito da due scrutatori, scelti dal 

Consiglio tra i propri componenti. 

Art. 37 

Verbale delle deliberazioni 

I verbali delle deliberazioni del Consiglio e 

della -Giunta devono contenere i nomi dei memhri 

presenti alla votazione, i punti principali della di. 

scussione ed il risultato della votazione. Nel ver­

baIe --del Consiglio è fatta menzione dei consiglieri 
""""'" assenti con l'indicazione dei non giustificati. 

Ogni membro del Consiglio comunale ha di­

ritto che nel verbale si faccia breve menzione di sue 

eventuali dichiarazioni e si faccia figurare il suo 

voto. Il verbale delle sedute non pubbliche può 

contenere soltanto il dispositivo della deliberazio­-ne, il l"isultato della votazione e, su richiesta, la 

constatazione del voto, 

I verbali del Consiglio sono firmati dal preSI­

dente, da un consigliere designato e dal segretario 

Art. 35 

Obliegenheiten des Schriftfiihrel's 

Die Beschli.isse des Gemeinderates und des 
Gcmeindeausschusses mussen mit Unterstiitzung 
des Gemeindesekretars gefaEt wel'den. 

Die Gemeindedite und Gemeindeausschiisse 
konnen eines ihrer Mitglieder beauftragen, an 
Stelle des Gemeindesekretars die Obliegenheiten 
eÌnes Schriftfiihrers auszuuben, um uber hestÌImnte 
Gegenstande zu heschlieEen. In diesem Falle muE 
in del' Niedel'schrift ein ausdriicklicher Vennerk 
ol1l1e Angahe del' Griinde gemacht werden. 

Art. 36 

Abstimmung 

Die Ratsmitglieder stÌmmen mit N amensauf­
ruf oder durch Handerhebell ab; in geheimer Ah· 
stimuHmg werden die Beschliisse uber Personen 
oder jene Beschli.isse gefaEt, fiir die sie von we­
nigstens einem' Fiinftel del' Anwesenden verlangt 
winI. 

Die Beschliisse werden mit absoluter Stim­
mel1l11ehrheit del' Anwesenden gefaEt, es sei denn, 
daE das Gesetz eine besondere Mehrheit vor· 
schreibt. 

Der Vorsitzende del' Sitzllng stelIt das Ergeh. 
nis del' Abstill1mungen fest und verkiindet es. In 
den Sitzungen des Rates wird Cl' von zwei Stimll1­
zahlern unterstiitzt, die VOl11 Rat aus den Reihen 
seiner Mitglieder gewahlt werden. 

Art. 37 

Niederschrift del' Beschliisse 

Die Niederschiften del' Beschliisse des Rates 
lInd des Ausschusses miissen die Namen del' bei 
del' Abstiml1lUllgen anwesenden Mitglieder, die 
wichtigsten Punkte del' Beratung und das Ergeb­
nis del' Ahstinullung enthalten. In der Nieder­
schrift des Rates werden die abwesellden Ratsmit· 
glieder erwahnt ulld die nicht gerechtfertigten Ah­
wesenheiten angegebell. 

Jedes Mitglied des Gemeindel'ates hat das Recht, 
daE in del' Niederschrift alWillige ErkI::irullgen 
von ihnen kurz erwahnt wel'den llnd daE man 
seine StillllUe aufscheinen liiEt. Die Niederschrift 
del' nicht offel1tlichen Sitzungell darf nm den Be· 
schluf3 selbst, das Ergebnis del' Abstiml1lung und 
aui Verlangen die Feststellung del' Stiml1le ent· 
halten. 

Die Niederschriften des Rates werden VOl11 

Vorsitzenden, VOll einem hiezu bestimmten Rats­
mitglied und VOl1l Sekretar oder von der Person, 
clie seine Ohliegenheiten ausiibt, unterzeichnet. Die 
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o da chi ne esercita le funzioni. I verbali della 
Giunta sono firmati dal Sindaco, da un assessore 
e dal segretario. Essi sono conservati agli atti del 

Comune. 

Art. 38 

Deliberazioni comportanti spese 

Le deliberazioni che importano spese devonlJ 
indicare l'ammontare di esse e la relativa impu­
tazione al bilancio. 

Quelle per lavori od acquisti devono indicare 
il modo di esecuzione ed essere corredate di appo­
siti progetti, perizie o preventivi; questi ultimi 
possono essere redatti anche in forma sommaria, 
quando si tratti di forniture o lavori la cui spesa 
presunta non superi le Lire 500.000. 

I progetti, le perizie, i preventivi e i relativi 
contratti, possono essere modificati solo dagli or­
gam che li hanno deliberati. 

Art. 39 

Deliberazioni (li modifica e revoca 
di quelle precedenti 

E' illeO'ittima oO'ni deliberazione che importi 
l::> " 

modifica o revoca di deliberazioni precedenti, ove 
in essa non sia fatta espressa menzione della re­
voca o modifica. 

Art. 40 

Pubblicazione delle deliberazioni 

Ogni Comune deve avere un albo per la pub. 
blicazione delle deliberazioni e degli altri atti 
che devono essere portati a conoscenza del pub­
blico. Le deliherazioni del Consiglio e della Giunta 
devono essere pubblicate, almeno per estratto con­
tenente la parte dispositiva, mediante affissione 
all'albo comunale, entro otto giorni dalla data 
dell'atto, e per otto giorni consecutivi. Se il Comu­
ne si compone di località sparse oppure diviso in 
frazioni o quartieri, il Consiglio conmua]e deter­
mina in quali altri luoghi dehba eseguirsi nello 
stesso periodo di tempo la pubblicazione. I rego­
lamenti comunali, dopo il controllo della Giunta 
provinciale, entrano in vigore dopo la puhblica­
zione per quindici giorni consecutivi. Il hilancio e 
i regolamenti, durante la pubblicazione della rela­
tiva delibera, restano depositati nella segreteria del 
Comune, a disposizione del pubblico. 

Niederschriften des Ausschusses werden vom Biir­
germeister, von einem Assessor untI VOlll Sekretar 
ul1terzeichl1ct. Sie werden in elen Akten der Ge. 
meinde aufbewahrt. 

Art. 38 

Ausgabell mit sich bringende Beschliisse 

Die Besehlusse, die Ausgaben mit sich brin­
gen, miissen ihre Hohe und die entsprechende An­
reclmung auf den Haushalt angehen. 

J ene fur Arbeiten oder Ankaufe mussel1 die 
Art del' Durchfiihrung angeben und ihnel1 mussen 
eigene Projekte, Gutaehten oder Vorallschlage 
heigelegt werden; diese letzteren konnen aueh in 
zusallll1lengefaBter Fonn aufgesteUt werden, wenn 
es siclI um Lieferungen oder Arbeiten handelt, 
del'en vermutliche Ausgabe 500.000 Lire l1icht 
iiberschreitet. 

Die Projekte, Gutaehten, V oranschlage und 
entsprechenclen Vertdige diirfen nur von den Or­
ganen geaIHlert werden, die sie heschlossen hahen. 

Art. 39 

Beschliisse ilber Abiinderung lmd Widerruf 

VOl! vorhergehenden Beschlilssell 


Jeder BeschluB, der eine Abanderung oder 
den Widerruf von vorhergehenden BeschIiissen 
mit sich bringt, ist gesetzwidrig, wenn darin der 
Widerrnf oder die Abanderung nicht ausdriicklich 
erwahnt ist. 

Art. 40 

Vel"offentlichung der Beschliisse 

J ede Gemeinde llluB eine Anschlagtafel fiir 
die Veroffentlichung del' BeschIiisse und der an­
deren Schl'iftstiicke hahen, die del' AlIgemein­
heit zur Kellntnis gebracht werden mllssen. Die 
Beschliisse cles Rates und des Ausschusses miissen 
wenigstens auszugsweise mit dem BeschluB selh"t 
dureh Anschlag an der Gemeindetafel innerhalb 
von acht Tagel1 nach dem Datum del' MaBnahme 
und fiir acht aufeinanderfolgende Tage veroffent­
licht werden. Wenn clie Gemeinde aus verstreuten 
Ortschaften hesteht oder in Fraktionen oder Be­
zirke eingeteih ist, so hestimmt del' Gemeindera t, 
an welchen anderen Orten in del' gleichen Zeit die 
Vel'offentlichung vorzunehmen ist. Die Gemeinde­
verordnungen treten nach del' Uberpriifung durch 
dell LandesausschuB nach der Veroffentlichung 
filr fiinfzehl1 aufeinanderfolgende Tage in Kraft. 
Der Haushalt und die Verordnungen bleiben wall­
l'end del' Veroffentlichungen des entsprechenden 
Bcschlusses im Sekretariat del' Gemeinde zur Ver­
fiigung del' Offelltlichkeit hinterlegt. 
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La pubblicazione deve essere fatta In modo 

da essere facilmente leggihile. I! segretario COHm 

naIe è responsabile della pubblicazione. 

La raccolta dei verbali di tutte le delibera­

zioni, dei regolamenti comunali e delle tariffe 

deve essere tenuta dall'ufficio comunale a dispo. 

~izione del pubblico, perchè possa prenderne co­

gnizione; ogni cittadino durante le ore d'ufficio 

può avere copia in carta semplice delle delibera. 

zioni, dei regolamenti e delle tariffe, prevIO paga. 
mento dei diritti di segl'eteria. 

Art. 41 

Messo comunale 

Ogni Comune ha uno o più messi. Il messo 
deve essere maggiorenne. 

Il messo è autorizzato a notificare gli atti del 

Comune per i quali 110n siano prescritte speciali 

formalità. Il messo comunale può anche notificare 

atti nell'interesse di altre amministrazioni pubbli­

che che ne facciano richiesta. I l'eferti del messo 
fal1110 fede sino a querela di falso. 

Art. 42 

Spese IleI' fUllzioni delegate e servizi regionali 

e Wovinciali 

L'onere delle spese per l'esercizio di funzioni 

delegate, a sensi dell'art. l,t dello Statuto di auto­

nomia, ai Comuni ed agli enti locali resta a carico 
della Regione o della Provincia nel cui bilancio di 
previsione è istituito l'apposito capitolo. La legge 
di delega regola i conseguenti rapporti finanziari. 

Le spese per i servizi nell'interesse e per conto 
del] a Regione o della Provincia sono liquidate dalle 
rispettive Giunte anche in via forfettaria. 

Titolo III. DEI CONTROLLI 

Art. 43 

Potere di controllo della Giunta provinciale 

La Giunta provinciale esercita il controllo sui 

Comuni, sui consorzi, sulle amministrazioni frazio. 
nali, sulle istituzioni pubbliche di assistenza e bene­

ficenza, sulle aziende di cura, soggiorno e turismo, 
c sugli altri enti ed istituti locali, secondo le norme 

Die Veroffentlichung l11uB so erfolgen, daB 
sie leicht zu lesen ist. Der Gemeil1desekretar Ìst 
fiiI' die Veroffel1tlichung verantwortlieh. 

Die Sammlung del' Niedersehriften aller Be­
schliisse, del' Gemeindeverordl1ungell und der Ta· 
l'ife llluB VOl1l Gemeindeamt zur Verfiigu:llg del' 
Offentlichkeit gehalten werden, damit sie davon 
Kenntnis nehmen kann; jeder Biirger kann wah­
l'end del' Amtsstunden Ahschriften del' Beschliisse, 
del' Verordnungen und deT Tarife auf Stel11pel­
freiem Papier nach Zahlung del' Sekretariatsge. 
bHhren erhaIten. 

Art. 41 

Gemeindediener 

Jede Gemeinde hat einen oder mehrere Ge­
meindediener. Der Gemeilldedieller 11mB volljah­
rig sein. 

Der GemeimIediener ist ermaclltigt, die Sehrift. 
",tiicke del' Gemeinde. fiil' die keine hesonderell 
Formvorschriften vorgesehen sind, zuzustellen. Der 
Gemeindediener {larf aueh MaBllahmen im Inter­
esse anderer offentlicller Verwaltungen znstellen, 
die es beantragen. Die Zustellnngsbesti:i.tigungen 
des Gemeil1dedieners haben Beweiskraft his zur 
Falschungsklage. 

Art. 42 

Allsgaben fiir iil)ertragene Befugnisse und Diellste 
del' Regiol1 und de]' Provinz 

Die Ausgahen fiir die Auslibung von Befug. 
nissen. die im Sinne des Art. 14 des Autonomie­
statutes den Gemeinden und den ortlichen Kor· 
perschaften iibertragen sind, gehen zu Lasten del' 
Region oder del' Provinz, in deren Haushaltsvor. 
<lnschlag das eigene Kapitel vorgesehen ist. Das 
Ubertragungsgesetz regelt die daraus erwachsen­
den finanziellen Beziehungen. 

! Die Ausgaben fiir die Dienste illl Interesse 
, uncI fiir Rechnunlr del' Region oder del' Provinz~ 

werdcl1 von den entsprechenden Ausschlissen auch 
pauschalmaBig liquidiert. 

III. Titel - KONTROLLEN 

Art. 43 

A u fsichtsgewlIlt des Landesausschusses 

Der LandesausschuB iibt clic Aufsicht liher 
clie Gemeinden, Konsortien, Fl'aktionsverwaltun· 
gen, offentlichen Fiirsorge- und Wohlfahrtseinrich. 
lungen, Kurverwaltungen llnd a11deren ortlichen 
Korpel'schaften und Einrichtungen nach den Be­
stiml11ungen dieses Kapitels aus, wobei fUI' die von 
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del presente titolo, ferme restando, per gli enti di· 

versi dai Comuni e dai consorzi, le disposizioni 

concernenti gli aui soggetti a controllo di legitti­
mità e di merito. 

La Giunta provinciale conosce dei ricorsi av­
verso i provvedimenti dei Comuni e degli altri enti 

ed istituti locali di cui al precedente comma, in 

tutti i casi nei quali leggi dello Stato attribuiscono 
tali poteri alla Giunta provinciale amministrativa 
in sede amministrativa. 

Art. 44 

Controllo di legittimità 

Le {leliberazioni del Consiglio e della Giun­

ta, ad eccezione di quelle di athUlzione di altre pre­

cedenti già divenute esecutive, devono essere fatte 

pervenire in duplice copia, entro quindici giorni 

dalla data de1l'atto. alla Giunta provinciale che ne 
accusa ricevuta. 

Qualora la Giullta provinciale venga a cono­

scenza di una delibera non inviata in termine, ne 

richiede l'invio e accerta le responsabilità. In que­

sto caso, salve le sanzioni a carico dei responsabili 

a norma di legge, i termini per il controllo decor­
rono dalla data di ricevimento dell'atto. 

Ogni cittadino ha diritto di produrre diretta­

mente alla Giunta provinciale denunce per chie­
dere l'annullamento o il rinvio per il riesame di un 

atto amministrativo. La Giunta ne accusa ricevuta. 

Le deliberazioni soggette al solo controllo di 

legittimità diventano esecutive decorsi quindici gior­

ni dalla data in cui siano pervenute alla Giunta 
provinciale, salvo che entro tale termine la Giunta 

stessa non abbia dato notizia, anche telegrafica, del­

l'avvenuto annullamento o non abbia chiesto ele­
menti integrativi di giudizio a sensi dell'art. 46. Il 

provvedimento deve essere motivato e deve essere 
trasmesso al Comune entro dieci giorni dalla co· 
municazione dell'annullamento. In difetto, la deli­
berazione diventa esecutiva. Ledeliherazioni ,di­

ventano esecutive anche prima che si,a decorso tale 
termine, qualora la Giunta provinciale abbia co· 
municato di non aver riscontrato vizi di legittimità; 

tale comunicazione può effettuarsi mediante resti­

tuzione di copia della deliherazione munita della 
dichiarazione di ricevuta. 

In caso di urgenza le deliberazioni di cui al 
COlllma precedente, possono essere dichiarate imme. 

cIen Gemeinden und Konsortien verschiedenen 
Korperschaften die Bestimmungen betreffend die 
Akten aufrecht bleiben, die del' GesetzmiH3igkeits_ 
und Sachkontrolle unterworfen sind. 

Der LandesausschuJ3 erkennt iiber die Beru. 
fungen gegen die MaJ3nahmen der Gemeinden und 
der anderen ortlichen Korperschaften und Einrich. 
tungen nach dem vorhergehenden Absatz in allen 
Fallen, in denen Gesetze des Staates diese BefuO'. 
nisse dem ProvinzverwaltungsausschuJ3 als Ve;. 
waltungsinstanz iibertragen. 

Art. 44 

GesetzmiiJ3igkeitskontrolle 

Die Beschliisse cles Rates und des Aussclmsses 
ausschIieJ3lich jener, die andere vorhergehende, 
bereits vollstreckbar gewordene Beschliisse durclI. 
fiihren, mussen in doppelter Ausfertigung inner· 
halb von fiinfzehn Tagen nach dem Datum (leI' 
MaJ3nahme beim LandesausschuJ3 einlangen. del' 
eine Bestatigung daruber ausste11t. 

Wenn del' LandesausschuJ3 von einem nicht 
rechtzeitig zugeleiteten BeschluJ3 erfahrt, so vero 
lan~t er die Zusendung und stelIt die Veranwort­
lichkeit fest. Vorbehaltlich der ~esetzlichen Stra­
feu zu Lasten der Verantwortlichen beginnen in 
diesem Falle die Fristen fUr die Kontrolle vom 
Datum des Erhaltes der MaJ3nahme. 

Jeder Biirger hat das Recht, beim Landesans­
schuJ3 unmittelbar Anzeigen einzureichen. um clie 
Annullierung oder die Riickverweisnng zu einer 
neuerlichen Uherpriifung des Verwaltungsaktes zn 
verlangen. Der AusschuJ3 stellt eine Empfang:she­
statigung dariiber aus. 

Die nur der GesetzmaJ3igkeitskontrolle unter· 
worfenen BeschIiisse werden nach Ablaui von 
fiinfzehn Tagen vom Datum des Einlangens }}eim 
LandesansschuJ3 vollstreckbar, es sei denn, daJ3 
innerhalb dieser Frist der LandesausschuJ3 auch 
telegraphisch die erfolgte Annullierung mitgetei~t 
oder erganzcnde Anbaltspunkte fiir die Bemtel­
hmO' 

~ 
im Sinne des Art. 46 beantragt hat. Die MaJ3· . 

nahme ll1uJ3 begrundet sein nnd muJ3 der Gemem­
de innerhalb von zehn Tagen nach der Mitteilung: 
der AnnuHierllnO' iibermittelt werden. Geschiebt 
dies nicht, so wirl:'d der BeschluJ3 vollstreckhar, Die 
Beschlilsse werden auch voI' Ahlauf dieser Frist 
vollstreckhar. wenn del' LandesausschuJ3 mitg:eteilt 
hat. keine GesetzmaJ3igkeitsmal1gel festgestellt zu 
hahen; diese Mitteilung kann durch Riickersta:' 
1\1110' einer Abschrift cles Beschlusses, versehen mIt 
del' i'"'ErkUirung iiber den Erhalt, erfolgen. 

Bei Drimdicbkeit konnen die Bescllliisse nach 
dem vorherg~jlenden Absatz mit Zustimmun~ der 



diatamente esecutive col voto della maggioranza 
(lei membri in carica del collegio deliberante, fer· 
mo restando l'obbligo della pubblicazione a norma 
dell'art. LlO e dell'invio, a pena di decadenza, nel 
termine di otto giorni, alla Giunta provinciale. Tale 
facoltà non esime il collegio delibel"ante dalle rc­

;;ponsabilità previste dalla legge. 

Controllo di merito 

Le deliberazioni dei Consigli e delle Giunte 
comunali soggette a controllo anche di merito di­
ventano esecutive qualora, entro trenta giorni dal 
ricevimento, la Giunta provinciale non faccia per­
venire, con provvedimento motivato, la richiesta di 
riesame all'organo normalmente competente. 

Ove tale organo confermi la deliberazione a 
maggioranza assoluta dei suoi componenti, essa di· 
venta esecutiva dopo la pubblicazione ed il con­
trollo di legittimità. La deliberazione non può esse· 
re annullata per vizio di legittimità già esistente 
nella prima deliherazione. Alla conferma della de­
liberazione l'ente non può procedere durante il 
periodo di amministrazione straordinaria. 

Sono sottoposte al controllo di merito le deli­
berazioni riguardanti gli oggetti di cui all'art. 20, 
numeri l, 3,4, 5, 7, 8, lO, 13 e 14, all'art. 57, ulti· 
mo comma e comunque quelle per le quali leggi 
regionali e provinciali lo prescrIvono. 

Art. 46 

Richiesta di elementi di giudizio 

Il Presidente della Giunta provinciale può 
chiedere, entro quindici giorni dal ricevimento 
della deliberazione, elementi integrativi di giurli. 
zio. In tal caso i termini di cui agli arH. 44 e 45 
decorrono dalla data dell'effettivo ricevimento de­
gli atti, attestata nella l"icevuta rilasciata dal Presi­
dente della Giunta provinciale o da un funziona­
rio delegato. 

Le deliherazioni si intendono decadute qualo· 
ra il Comune non ottemperi, entro trenta giorni 
dal ricevimento, alla richiesta del Pl'esidente della 
Giunta provinciale. 

Art. 47 

Termini speciali 

I tenmllI di cui agli artt. 44 e 45 sono l'ad· 
doppiati per le deliberazioni di approvazione del 

l\Iehrheit der amtierel1den Mitglieder des heschlie­
Genden Kollegiullls unverziiglich fiir vollstreckbar 
t'rklart werden, unheschadet del' Verpflichtung zur 
Veroffentlichung nach Art. 40 und zur Zusendnng, 
hei Strafe des Verfalles, an den Landesausschu13 
innerhalb der Frist von acht Tagel1. Diese Befug­
ni" hefreit das heschlie13el1de Kollegiulll nicht von 
den gesetzlich vorgesehenen Verantwortlichkeiten. 

Al,t. 45 

Sachkontrolle 

Die Beschliisse eler Gemeil1derate und Ge· 
Illeinclean,:;schiisse, clie auch der Sachkol1trolle un· 
terworfen Silld, werden vollstreckbar, wenn del' 
Landesan~schnB innerhalb von dreiBig Tagen nach 
Et-halt nicht mit begriindetem Beschlu13 dem in 
del' Regel zustandigell Organ del1 Antrag auf nener­
liche tJheqn"iifung zukolllmen la13t. 

Wenn dieses Organ mit absoluter Mehrheit sei· 
un MitgHeder den Beschlnf3 bestatigt, so wird el' 
nach der Veroffentlichung und del' GesetzmaBig­
keitskontrolle vollstreckhar. Der Beschlu13 cIad 
wegen eilles Gesetzma13igkeitsmangels, del' hereits 
im crsten Beschln13 vorhanden war, nicht annuI· 
liert wer(len. Die Korpcrschaft darf den Beschlu13 
wahrenrl des ZeÌh'aumes au13erordentlicher Ver­
waltnng nicht bestatigen. 

Der Sachkontrolle sind die Beschliisse betref· 
fend die GegensHinde 11ach Art. 20 Z. l, 3, 4, 5, 
7. 8. lO, 13 und H uud nach Art. 57 letzter Ahsatz 
uncI jedenfalIs jene Beschliisse 11l1terwoden, fiir di~ 
es Regional. oder Landesgesetze vorschreiben. 

Art. 46 

Beolltragwlg VOll Anhaltspunkten 
fii,. die Beurteilung 

Der Prasident des Lalldesausschusses ka1111 
binnen fiinfzehn Tagen nach Erhalt cles Beschlusse, 
crganzende Anhaltspunkte fiir die Beurteihmg be· 
antragen. In diesem Falle beginnen die Frister 
nach den Art. "14 und 45 vom Datum des tatsach 
lichen Erhaltes der Unterlagen, das auf der von 
Prasidenten cles Landesausschusses oder von einen 
beauftl'agten Beamten ausgestellten Empfangsbe 
statigung vermerkt ist. 

Die BeschIiisse geltell als verfallen, wenn di 
Gemeinde inllerhalb von drei13ig Tagen nach El 
halt dem Antrag cles Prasidenten des Landesam 
schusses nicht nachkonllnt. 

Art. 47 

Besolldere Fristen 

Die Fristen nach den Art. 44 und 45 sind ii 
die Beschliisse iiber die Genehmigung des Hau 
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bilancio preventivo e dei l'egolamenti, o quando 

per l'esercizio del controllo la legge prescriva l'au­

dizione di un organo tecnico. In questo ultimo CHSO~ 

qualora il parere non pervenga tempestivamente, 

la Giunta provinciale può prescinderne oppure fis· 
sare un nuovo termine fino al massimo di un mese, 

dandone comunicazione al Comune. 
I termini di cni al precedente comma e quelli 

previsti dall'art. 45, non si applicano per i bilanci 
deficitari, per i quali venga chiesta integrazione a 

sensi della legge regionale 31 dicembre 1955, n. 32. 

Art. 48 

Controlli sulle deliberozioni adottate nell'esercizio 

di funzioni delegate 

Le deliberazioni adottate dal Comune e dagli 

enti locali nelle materie ad essi delegate dalla 

Regione o dalla Provincia a sensi dell'art. 14 dello 

Statnto, sono trasmesse, entro quindici giorni, alla 

Giunta provinciale, nonchè alla Giunta regionale 

qualora la delega sia stata disposta dalla Regione, 

e diventano esecutive a norma delle disposizioni 
precedenti. 

La Giunta regionale, ove ritenga una delibe· 
razione non confonn~ al]a legge, trasmette le sue 
osservazioni al Presidente della Giunta provinciale 

ed all'ente che ha adottato la deliberazione. 

La Giunta regionale e la Giunta provinciale 

possono sempre sostituirsi al Comune ed agli altri 
enti locali nelPesercizio delle funzioni delegate in 
caso (li persistente inerzia o violazione delle leggi 

o delle direttive regionali o provinciali. Le diret­
tive devono essere deliberate dalla Giunta regio­

nale o dalla Giunta provinciale competente e pull­
blicate lIe} Bollettino Ufficiale della Regione; esse 

costituiscono atti amministrativi definitivi. 

Art. 49 

Esclusività del controllo della Giunta regionale 

e della Giunta provinciale 

Nelle materie di competenza legislativa della 
Regione e delle Province di Trento e di Bolzano, i 
controlli di legittimità e eli merito sugli atti degli 
enti ed istituti locali, nonchè i poteri d'inchiesta, 

di controllo sostitutivo sugli organi, attribuiti dalla 
presente legge, dalle norme di attuazione dello 

Statuto e da leggi speciali regionali e provinciali 

haltsvoral18chlages und der Verordnungen oder 
dann verdoppelt, wenn das Gesetz fiir die Aus­
iibung del' Kontrolle die Anhorung eines techni. 
schen Organs vorschreibt. In diesem letzteren FaI. 
le ka11n del' LandesausschuJ3, we11n das Gutach­
ten nicht rechtzeitig einlangt, davon absehen oder 
eine neue Frist bis zu 110chstens einem Monat fest. 
setzen un(} del' Gemeinde mitteilen. 

Die Fristen nach dem vorhergehenden Absatz 
und iene, tUe im Art. 45 vorgesehen sinil, werden 
fiir die defizÌtaren Haushalte, fiir die im Sinne 
des Regio11al~esetzes vom 31. Dezember 1955, 
Nr. 32 del' Ausgleich beantragt wird, nicht an­
gewandt. 

Art. 48 

J(ontrollen iiber die in Ausiibung 
1'011 iibertragenen Befllgnissen gefal3ten Beschliisse 

Die Beschlilsse, die von del' Gemeinde und den 
ortlichen Korperschaften aufden ihnen von der 
Region oder v~n del' Provinz im Sinne des Art. 14 
des

c 

Statntes iibertragenen Sach~ebieten gefaBt wer­
den, werden binnen fiinfzehn Tagen dem Landes· 
ausschuB und, wenn die tlbertragung V011 eler Re­
gion vedii!?;t wurde, dem RegionalausschuB liber­
mittelt und werden gemaB den obigen Bestimmun· 
~en vo11streckbar. 
. Wenn del' RegionalausschuB der Ansicht ist, 
da13 ein BeschlnB mit dem Gesetz nicht iiberein· 
stimmL so iibel'lnittelt er seine Bemerkungen dem 
Prasi(l~nten des Landesausschusses und del' Kor­
perscllaft, die den BeschluB gefaJ3t hat. 
- Der Reo-ionalausschu/3 und del' Landesaus­
5chn13 konn~:l in Auslibung del' iibertragenen Be· 
fmmÌsse hei fortdrlllernder Untati!!keit oder bei 
Verletzung del' Gesetze oder der Richt1inien der 
Region oder der Provinz immer an die Stelle del' 
Gemeinde und del' anderen ortlichel1 Koroerschaf· 
ten treten. Die Richtlinien mlissen VOl11 Regional. 
ausschu13 oder vom zustandigel1 LandesaussclntB 
heschlossen und im Amtsblatt del' Re!!lol1 verof­
fentlicht werden; l'ie sind endgiiltige Verwaltungs­
akte. 

Art. 49 

A ltsschliel3lichkeit der Kontrolle des Rel{ional­
(lllsschusses lmd des Landesausschusses 

Auf den Sachgebietel1 del' gesetzgebenden ,Zu' 
stalldio'keit del' Region und del' Provinzen Trlent 
Hml B~zen ersetze~ die GesetzmaJ3igkeitskontl'olle 

und die Sachkontrolle iiber die Akt~ del' ol'tlichen 
Korperschaften und Einrichtungen sowie die Un­
tersuchungsbefugnisse und Beft~gnisse del' Ersatz­
k~ntro)]e iiher clie Organe, die von diesem Gesetz, 
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ana Giunta regionale e alle Giunte provinciali 

sostituiscono tutti i poteri di controllo esercitati 

da qualsiasi altra autorità e sotto qualsiasi forma. 

Sono fatte salve eventuali norme di attuazio­

ne per il coordinamento nelle materie di compe­

tenza dello Stato. 

Art. 50 

Definitività dei provvedimenti 

I provvedimenti di annullamento per VIZIO di 

legittimità e gli atti di controllo sostitutivo delle 

Giunte provinciali sugli organi sono definitivi. 

Le deliberazioni degli enti e istituti locali, co­

munque divenute esecutive, sono provvedimenti 

definitivi. 

Art. 51 

Consulenza, assistenza e potere di inchiesta 

La Giunta provinciale dispone visite saltua­

ne e periodiche di assistenza e consulenza al fine 

di assicurare il buon andamento degli enti ecl isti­

tuti locali. Sono fatte salve eventuali norme di at­

tuazione per il coordinamento nelle materie di 

competenza dello Stato. 

La Giunta provinciale e il suo Presidente, il 

Consiglio comunale, la Giunta comunale e il Sin­

daco nonchè gli organi di amministrazione dei 

consorzi possono, nell'ambito delle loro attribuzio­

ni, ordinare inchieste. Le spese per le inchieste or­

dinate dalla Giunta provinciale o dal suo Presi­

dente sono liquidate dall'organo che ha disposto 

l'inchiesta e possono essere poste a carico dell'ente 

ispezionato. 

Art. 52 

C01ltrollo sostitutivo 

La Giunta provinciale invia appositi com­

missari presso gli enti locali per compiere, in caso 

di ritardo o di omissione da parte degli organi 

ordinari previamente invitati a provvedere dal 

Presidente della Giunta provinciale, atti obbliga­

tori per legge o eseguire impegni validamente 

assunti, e per reggere gli enti stessi, qualora non 

von den Dnrchfiìhrungsbestinullungen zum Statu t 

und von SOlldergesetzen del' Region und del' Pro­
vil1zen dem RegionalausschuB und den Landesaus­
schiissen zugewiesen werden, alle Kontrol1befug­
nisse, die von jeder al1deren Behorde und unter 
jeder Form ausgeiibt werden. 

Unberiihrt bleihen alWillige Durchfiihrungs­
bestiuul1ungen fiiI' clie Gleichschaltullg auf den in 
die Zustandigkeit des Staates fallenden Sachge­
bieten. 

Art. 50 

Endgiiltigkeit der Ma/3nuhmell 

Die Annullierungsl11aBnahl11en wegen eines 
GesetzmaBigkeitsl11angels Ulul die MaBnahmen del' 
Ersatzkontrolle del' Landesausschiisse iiber dic Or­
gane sind endgiiltig. 

Die vollstreckbar gewordcnen Beschliisse del' 
ortlichen Korperschaften und Einrichtungen sind 
endgiiltige MaBnahmen. 

Art. 51 

Beratullg, Beistund und Untersuchullgsgewalt 

Der LandesausschuB verfiigt unregelmaBige 
und wiederkehrende Beistands. und Beratungs­
besichtigungen, um die gute Entwicklung del' ort­
lichen Korperschaften und Einrichtungen zu ge­
wahrleisten. Unberii11l't bleihen alWillige Durch­
fiihrungsbestimmungen fiir die Gleichschaltung 
auf den in die Zustandigkeit des Staates fallen­
den Sachgebieten. 

Der LandesausschuB und sein Prasident, del' 
Gemeinderat, del' Gel11eindeausschuB und del' Biil'­
germeistel' sowie die Verwaltungsorgane del' Kon· 
sortien konnell im Bereich ihrer Befugnisse Un­
tersuchungen anordnen. Die Ausgaben fiir die vom 
LandesausschuB oder von seinem Prasidenten an­
geordneten Untersuchungen werdel1 VOlll Organ, das 
clie Untersuchung verfiigt hat, liquidiert und kon­
nen del' 
werden. 

l1ntersl1chten Korperschaft 

Art. 52 

angelastet 

Ersatzkont1'olle 

Del' LandesausschuB entsendet elgene Kom· 
missare zu den ortlichen Korperscllaften, mu bei 
Verzogerung oder Unterlassung durch die orclentli. 
chen Organe, die vorher vom Prasidenten des Lan­
desausschusses hiezu aufgefordert wurden, gesetz­
liche PflichtmaBnalunen durchzufiihren oder giil­
tig iibernommene Verpflichtungen ausznfiihren und 
um die genannte Korperschaft zu leitell, wenn sie 
aus irgendeinem Grunde nicht in del' Lage ist, ihre 
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Qossano per qualsiasi ragione funzional'c. La dura­

ta in carica del commissario non può eccedere il 
termine di un mese, salvo proroga fino a tre mesi, 

per gravi e giustificati motivi di carattere ammini­

strativo, 
Le spese per il commissario sono a carico del­

l'ente, salvo rivalsa sugli amministratori eventual­

mente responsabili. 

Art. 53 

Provvedimenti contillgibili ed urgenti 

Il Presidente della Giunta provinciale, oltre 

le ordinanze di urgenza nell'esecizio della funzione 
sostitutiva di cui all'art. 27, può emanare ordinan­

ze di carattere contingihile ed urgente in materia 

di edilizia, polizia locale ed igiene, per motivi di 

sanità o di sicurezza pubblica, interessanti l'intera 

provincia o più Comuni della medesima. 
Le ordinanze di urgenza del Presidente della 

Giunta provinciale, sono eseguite in via auuuini­

strativa indipedentemente dall'eventuale azione pe­
nale. Quando gli interessati non le ottemperino, 

sono adottate le misure necessarie per l'esecuzione 

d'ufficio, compreso l'impiego della forza pubblica, 

previa diffida, da notificarsi almeno tre giorni pri­

ma, salvo i casi di inelifferibilità. 
La nota delle spese è resa esecutoria dal Pre­

sidente della Giunta provinciale ed è rimessa allo 
esattore, che ne fa riscossione nelle forme e coi 
privilegi fiscali determinati dalla legge sulla rISCOS­

sione delle imposte dirette. 

Le contravvenzioni alle ordinanze emesse dal 
Presidente della Giunta provinciale, sono punite a 

norma di legge. 

Titolo IV - PATRIMONIO E FINANZA 

CAPO I 

PATRIMONIO 

Art. 54 

Beni comunali 

Tatigkeit auszuiiben. Die Amtselauer des K011r 
missars dad die Frist von einem Monat nicht liber­
s~hreiten, vorbehaltlich Vedangerung bis zu drei 
MOllaten aus schwerwiegenden lmcI gerechtfertig­
ten Griinden verwaltungsrechtlicher Art. 

Die Ausgaben fiir elen Konullissar gehen zu 
La:'tcn del' Korperschaft, vorbehaltlich Schadlos, 
haltung an den gegebenenfalls verantwortlichen 
Yerwaltern. 

Art. 53 

1m gegebenell Fall nottvendige und dringliche 
Ma8nahmen 

Del' Prasident des Landesausschusses kann 
auBel' den Dringlichkeitsverfiigungen in del' Aus­
iibung del' Ersatzfunktion nach Art. 27 aus Gl'un­
den del' offentlichen Gesundheit oder Sicherheit 
im gegebenen Fall notwenclige und elringliche Ver· 
fiigungen auf dem Gebiete cles Bauwesens, eler 
Ort~polizei und del' Hygiene erlassen, clie die gan­
ze Provinz oder mebrere Gemeinden clerselben 
betreffen, 

Die Dringlichkeitsverfiigungen des Prasiclen­
ten cles Landesausschusses werclen im Venvaltungs­
wege unahhangig VOl1 del' allfalligen Strafklage 
durchgefiihrt. Wenn die Betroffenen sie nicht be­
folgen, werden elie notwendigen MaBnahmen fiiI' 
clie Durchfiihrung von Amts wegen einscblieJ3lich 
cles Einsatzes del' offentlichen Gewalt getroffen, und 
zwar nach Verwarnul1g, clie wenigstens drei 'l'age 
vol'her zuzustellen ist, vorbehaltlich cler Falle del' 
Unaufschiehbarkeit. 

Die Kostennote wird VOllI Prasiclenten eles Lan­
dcsausschusses fiir vollstreckbar erklart und dem 
Steuereinheber iibermittelt, cler fiir die Einhehum: 
in llen Fonnen uncI mit den Steuervorrechtel1 sol'gt~. 
die im Gesetz uher clie Einhehung del' elirekt~n 
Steuern festgelegt sind. 

Die Zuwiderhanellungen gegen clie VOllI Pl'a­
sidenten cles Lanclesausschusses erlassenen Yerfii.­
gllngen wel'den nach clem Gesetz geahndet. 

IV. Titel - VERMOGEN UNO FINANZEN 

I. KAPITEL 


VERMoGEN 


Art. 54 

Gemeindeguter 

Die G emeindegiiter unterscheielen sich in Do­
I beni comunali si di~tingnono in beni dema­ manengiiter uncl VerllIogensgiiter. Fiir elie ol'dent­

niali e patrimoniali. Alla manutenzione ordinaria liche Ulul auBerordentliche Instanclhaltung MI' 
e straordinaria dei beni comunali si deve pro\ve­ Gemeindegii.ter mu13 mit elen MiUeln cles Haushal­
dere con i mezzi elel bilancio. tcs gesorgt werclen. 



Nella anlllll111strazione dei heni patrimoniali 
deve curarsi che il reddito complessivo dei beni 
comunali non suhi~ca diminuzioni; in particolar 0 

il ricavo deve essere impiegato in beni patrimo­
lIiali o nella e5tinzione straordinaria di debiti o 
per diminuire il fabbisogno di mutui per spese 
~traordinarie . 

Art. 55 

Inventario 

L'amministraziolle comunale deve formare e 
tenere al corrente un inventario dei beni demaniali 
e pa lrimoniali distinti in beni mobili ed immobili, 
disponibili e indisponibili, completato da un elenco 
degli atti relativi ai beni medesimi. 

Nell'inventario dei beni patrimoniali destinati 
ad un pubblico servizio dovrà essere fatta menzio­
ne del servizio medesimo. 

Devono tenersi inventari separati, distinti da 
tluel1i del Comune, per: 

(/) ciascuna delle istituzioni o delle aziende spe­

ciali amministrate dal Comune; 

h) ciascuna frazione avente patrimonio separato; 

c) ciascuna frazione avente amministrazione sepa­

rata dei beni di uso civico. 

Gli inventari devono essere riveduti ad ogni 
cambiamento dell'amministrazione dalla Giunta co­
mnnale, entro due mesi dalla sua nomina. Essi 
~ono firmati dal Sindaco, dal segretario e, ove esi­
stano, dal ragioniere e dall'economo. 

CAPO II 

CONTRATTI 

Art. 56 

Deliberazioll i s 1I~ con tratti 

Le deliberazioni del Consiglio e della Giunta 

che comportano stipulazione di contratti possono 

limitarsi agli elementi essenziali degli stessi. 

In nessun contratto per forniture, trasporti o 

lavori, si può stipulare l'obbligo di fare pagamenti 

se non in ragione dell'opera prestata o della mate. 
ria fornita. 

Gli amministratori devono astenersi, a pena 

di decadenza dal mandato, dal prendere parte a 

servizi, esazioni, forniture od appalti nell'interesse 

del Comune o delle istituzioni ed aziende ammi. 

In der Verwaltung del' Vermogensgiiter mul3 
dafiir geso1'gt werden, dal3 del' Gesamtertrag del' 
Gemeindegiiter keine Verminderungen erfahrt; im 
heiiOnde1'en mu.13 der Erlos in Vermogensgiitern 
oller zur au.l3erordentlichen Tilgung von Schulden 
oder zur Verl11inderung des Bedarfes an Darlehen 
fiir an.l3e1'ordentliche Ausgahen verwendet wer­
den. 

Art. 55 

Inventar 

Die Gemeindeverwaltung mul3 ein Inventar der 
Domallengiiter und Vermogensgiitel' getrennt nach 
Fahrnis~en und Liegenschaften. verau.l3erlichen 
und unve1'au.l3erlichen Giitern anlegen und auf 
rlf'1ll laufenden halten. das durch ein Vel'zeichnls 
der die genannten Giiter betreffenden Unterlagen 
zu e1'~anzen ist. 

1m Inventar der fiil' einen offentlichen Dienst 
hestimmten Vermogensgiitel' mul3 der genannte 
Dienst erwahnt werden. 

Eigene Inventare, getrennt von jenen del' Ge­
meillde. 111iissen gehalten werden: 

(I) fiir jede Einrichtung oder jeden Sondel'hetrieb. 
del' von der Gemeinde verwa1tet wircl; 

11) fiir jede Fraktion mit einem eigenen Vel'mogen; 
(') fiir iede Fraktion mit einer Eigenverwaltung 

del' hiirgerlichen Nutzungsgiiter. 
Die Inventare miissen hei jedem Wechsel der 

Verwa1tnng vom Gemeindeausschul3 innerhalb 
von zwei Monaten nach seiner Ernennung iiher­
nriift werden. Sie werden vom Biirgermeister. V0111 

Sekretar nnd. wo sie vorhanden sind, vom Rech­
nungsbeamten uncI vom Okonom untel'zeichnet. 

II. KAPITEL 


VERTRAGE 


Art. 56 

Beschliisse iiber die Verlrage 

Die BeschIiisse des Rates uncI des Ausschusses, 
die den Abschlu.13 von Vertl'agen mit sich bringen, 
konnen sich anf ih1'e wesentlichell Merkmale be­
schranken. 

In keill'em Vertrag fiir Lieferungel1, Transpor­
te ode1' Arbeiten kann die Verpflichtung verein· 
bart werden, Zahlungen vorzunehmen, au.l3er im 
Verh~iltnis zur geleisteten Arbeit oder zur gelie­
ferten Ware. 

Die Verwalter diirfen sich bei Strafe des Ver­
fall s vom Amt an Diensten, Eilùlebungen, Liefe.· 
rungen oder Vergebungen im Interesse del' Ge. 
meinde oder der von ihr verwalteten Einrichtun. 

http:Abschlu.13
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nistrate dal medesimo, oltre i limiti previsti dallo 
art. 18, n. 6, della legge regionale 6 aprile 1956, 
n. 	 5. 

Art. 57 

Asta pubblica, licitazione, trattativa privata 

I contratti del Comune che riguardano alie­
nazioni, locazioni, acquisti, somministrazioni od 
appalti di opere devono di regola essere preceduti 
da pubblici incanti. E' consentita la licitazione pri. 
vata quando si tratti: 

A) 	per i Comuni con popolazione superIore al 
30.000 abitanti: 

1. 	 di contratti il cui valore complessivo e giu­
stificato non ecceda le lire 10 milioni; 

2. 	 di spesa che non superi annualmente le lire 
2.000.000 ed il Comune non resti obbligato 
oltre cinque anni; 

3. 	 di locazione di fondi rustici, fabbricati ed 

altri immohili, se il canone annuo non supe­
ri le lire 1.000.000 e la durata del contratto 
non ecceda i nove anni; 

B) 	per i Comuni con popolazione superiore al 
10.000 abitanti: 

]. 	 di contratti il cui valore complessivo e gnl­
stificato non ecceda le lire 5 milioni; 

2. 	 di spesa che non superi annualmente le 
lire 1.000.000 ed il Comune non resti vin­
colato oltre cinque anni; 

3. 	 di locazione di fondi rustici, fabbricati ed 
altri imll1obili, se il canone annuo non supe­
ri le lire 500.000 e la durata elel contratto 
non ecceda i nove anni; 

C) 	 per i Comuni con popolazione fino a 10.000 
abitanti: 

l. 	 di contratti il cui valore complessivo e 
. giustificato non ecceda le lire 2.500.000; 

2. 	 di spesa che non superi annualmente le lire 
500.000 ed il Comune non resti obbligato 
oltre cinque anni; 

3. 	 di locazione di fondi rustici, fabbricati ed 
ed altri iUll11ohili, se il canone annuo non 
superi le lire 250.000 e la durata del con­
tratto nOlI ecceda i nOVe anni. 

====== 

gen und Betriehe iiber die im Art. 18 Z. 6 des Re­
gionalgesetzes vom 6. ApriI 1956, Nr. 5 vorgese· 
henen Grenzen hinaus nicht beteiligen. 

Art. 57 

Oflelltliche Versteigerung, Privatversteigerung, 

Privatverhandlung 


Den Vel'tragen del' Gemeinden, die Veriiuf3e­
rungen, Verpachtungen, Ankiiufe, Liefenmgen 
oder Vergebungen von Arbeiten betreffen, miissen 
in del' Regel offentliche Versteigerungen vorausge­
hen. Die Privatversteigerung ist erlaubt, wenn es 
sich handelt: 

A) 	fiir die Gemeinden mit einer Bevolkenmgszahì 
von iiber 30.000 Einwohnern: 
l. 	 Ulll Vertrage, deren gerechtfertigter Gesamt. 

wert 10.000.000 Lire nicht iiherschreitet; 
2. 	 um eine Ausgahe, die jiihrlich 2.000.000 

Lire nicht iiberschreitet, und wenn die Ge­
meinde nicht fiir iiber fiinf J ahre verpflicll­
tet wird; 

3. 	 Hm Verpachtung von liindIichen Grund­
stiicken, Gebiiuden und anderen Liegen. 
schaften, wenn del' Jahreszins 1.000.000 
Lire nicht iiberschreitet und die Dauer des 
V ertI' ages neun J ahre nicht iibersteigt; 

Bl fiir die Gemeinden mit einer Bevolkerungszahl 
von iiber 10.000 Einwohnern: 
1. 	 um Vertrage, deren gerechtfertigter Ge. 

samtwert 5.000.000 Lire nicht iiberschrei. 
tet; 

2. 	 um eine Ausgabe, die jiihrlich 1.000.000 
Lire nicht iiberschreitet, und wenn die Ge­
meinde nicht fiir iiber fUnf J ahre vero 
pflichtet wird; 

3. 	 lUll Verpachllmg von liindlichen Grund­
stiicken, Gebiiuden und anderen Liegen­
schaften, wenn del' Jahreszins 500.000 Lire 
nicht iiberschreitet und die Dauer qes Ver­
trages nenn J ahre nicht iihersteigt; 

C) 	fiir die Gemeinden mit einer Bevolkerungszahl 
bis zu 10.000 Einwohnern: 
1. 	 um Vertriige, deren gerechtfertigter Gesamt· 

wert 2.500.000 Lire nicht iiberschreitet; 
2. 	 um eine Ausgabe, die jiihrlich 500.000 Lire 

nicht iiberschreitet, und wenn die Gemein­
de nicht fiir i.iber fUnf Jahre verpflichtet 
wird; 

3. 	 Ulll Verpachtung von liindlichen Grund. 
stiicken, Gebiiuden und anderel1 Liegell­
schaften, wenn del' Jahreszins 250.000 Lire 
nicht iiberschreitet und die Dauer des Ver­
trages neun Jahre nÌcht iibersteigt. 
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E' consentita la trattativa privata quando l 

valori sono inferiori ad un quarto di quelli indi. 

cati al conUlla precedente. La licitazione e la trat­

tativa privata non sono ammesse se per lo stesso 
oO"O"etto vi sia altro contratto, computato il quale 

si oltrepassano i limiti di valore stabiliti. 
Quando sia andata deserta l'asta è consentita 

la licitazione o trattativa privata, purchè le condi., 

zioni del contratto non subiscano variazioni 111 

danno del Comune. 
Allorchè ricorrano circostanze eccezionali, il 

Consiglio comunale può, con la maggioranza dei 
due terzi dei Consiglieri assegnati al Comune, 
deliberare la licitazione o la trattativa privata in 

caso di evidente necessità o convenienza. In tale 
caso, quando si tratti di lavori pubblici, l'invito 

alla licitazione privata dovrà venire esteso ad alme­
no cinque ditte. Le deliberazioni relative a con­
tratti di cui al presente comma sono sottoposte al 

controllo di merito. 

Art. 58 

Parere di organi tecnici 

Sui progetti di massùna ed esecutivi di opere 

pubbliche del Comune, deve essere sentito il pare­

re, in linea tecnica ed economica: 
a} dell'Assessorato provinciale dei lavori pubbli. 

ci, se il loro importo superi le lire 5.000.000; 
b} del Comitato tecnico provinciale se il loro im­

porto sia compreso tra le lire 20 milioni e le 

lire 50 milioni; 
c} del Comitato tecnico regionale se !'importo su­

peri le lire 50.000.000. 
Quando si tratti di progetti parziali, il parere 

è richiesto all'organo competente a norma del com­

ma precedente per l'opera complessiva, salvo che 

tali progetti costituiscano esecuzione di un proget­

to di massima, sul quale tale organo abbia già 

espresso parere favorevole; in questo caso il pro­
getto parziale deve riportare il parere favorevole 
dell'organo competente per valore. 

Art. 59 

Consenso pre-ventivo per esecuzione di opere 

Chiunque intenda eseguire opere che possa­

no cOlllunque interessare la sicurezza e la solidità 

di costruzioni, di cui la legge pone le spese di 

Die Privatverhandlung ist erlaubt, wenn d' 
Werte O'erinO'er als ein Viertel der im vorhergeh""" :t 

o 1:> • • • '<..:l' 
den Absatz al1gegehellel1 Werte sllld. Dle P r i\7. ' 

versteigerung und die Privatverhandlung sind llic~ 1 

zugelassen, wenn filI' den gleichen Gegenstand e. l 

anderer Vertrag vorhanden ist, unter Einbeziehl.l 11 

dessen clie festgelegten Wertgrel1zen iiberschritt11; 

werden. ~l 

Wenl1 die Versteigerung erfolglos gebieben i 
. d' P' . l P' l St1st le . r1vatverste1gerung O( er rIvatver 1andh1 
gestattet, vorausgesetzt, daJ3 die Bedingungen ll:) ~ 

.. {e.. 
Vertrages keine Anderungen ZUlll Schaden del' G ' 
meillde erfahren. ~. 

Wenn auJ3el'gewohnliche Umstal1de zutreffe 
so kann der Gemeinderat mit del' Mehrheit \7 11, 

zwei Dritteln del' del' Gemeil1fle zugewiesel1cn l{a~Q 
mitglieder bei offensichtlicher Notwendigkeit od s. 
Vorteilhaftigkeit die Privatversteigerung oder cl;l' 
Privatverhandlung beschlieJ3en. In dieselll Falie 

ll1uJ3, wenn es sich 11111 offentliche Arbeiten ha e 
delt, die Aufforderung zur Privatversteigerung a Il, 
welligstens funf Firmen ausgedehnt werden. })I:! 
Beschliisse iiber Vertrage l1ach diesem Absatz si le 
del' Sachkontrolle unterworfen. lld 

. Art. 58 

Gutachten von technischen Orgallen 

. tlber ..die G:rundsatz- ~.l11d Durchfil~rungsPto. 
Jek.te von offenthchen ArbeIten del' Geme.l11de 111 ~' 
in technischer und wirtschaftlicher Hinsicht ;. 
Gutachten foIgender Stellen eingeholt werden: as 
a} des Landesassessorates fiir offentliche Arheite 

wenn ilir Betrag 5,000.000 Lire iiberschrel't n, 
b) des technischen Lalldesbeirates, wenn ihr l3

et·
' 

t:ag zwischen 20.000.000 und 50:000.000 Lh: 
hegt; 

c} des technischen RelZionalbeirates, weun d 
~ CI' 

Betrag 50.000.000 Lire iiberschreitet. < 

Weun es sich Ul1l Teilprojekte handelt, so wÌrd 
das Gutachtel1 von dem nach dem vorhergehenden 
Absatz fiir das Gesamtwerk zustandigen OrD'q 

verlallgt, es sei denIl, daJ3 diese Projekte diI1 

Durchfiihrung eines Grundsatzprojektes darstelIclle 
iiber das das genannte Organ bereits sein Zustil1: 
mendes Gutachten erteilt hat; in diesem Falle 11111~ 
das Teilprojekt das zustimmende Gutachten de 
wertmaJ3ig zusHilldigen Organs erhalten. S 

Art. 59 

Vorherige Zustinunung fiir die DUl'chfiihrung 
von Arbeitell 

Wer Arbeiten durchfiihrell wìll, die jedellfall 
die Sicherheit und Festigkeit von Bauten hetref~ 
fen konllen, fiir die das Gesetz die Wiederherstel. 
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ripristino a canco di enti pubblici locali, deve 
ottenere il consenso preventivo dell'ente interes­
sato. 

La inosservanza di tale regola dà diritto allo 
ente di ottenere dal giudice l'immediata inibizio­
ne del prosieguo delle opere, salva l'azione per 
risarcimento di danni. 

Il consenso è dato o negato con deliberazione 
della Giunta comunale. 

Art. 60 

Appalto a concorso 

Per lavori o forniture che richiedano compe­
tenza o mezzi di esecuzione speciali può essere 
deliberato, a maggioranza dei componenti l'orga­
no collegiale competente, l'invito a ditte ritenute 
idonee di presentare, secondo norme di massima, 
i progetti tecnici e le condizioni di esecuzione, 
con facoltà di demandarne l'esame ad una COm­

missione. 
l'aggiudicazione dell'appalto è riservata al 

Consiglio o alla Giunta, secondo la rispettiva com­
petenza per valore. 

Art. 61 

Accensione di mutui 

Il Comune 
straordinarie a 

può 
sensi 

contrarre 
dell'art. 

mutui per 
66, soltanto 

spese 
se le 

medesime non possono essere finanziate con altri 
mezzi e siano garantite le entrate necessarie per 
l'ammortamento del capitale e il pagamento degli 
interessi. 

Il Comune non può contrarre un nuovo mu­
tuo ove la quota annuale di anmlOrtamento, rap­
presentata dall'interesse e dal capitale, aggiunta a 
quella dei mutui di qualunque natura già con­
tratti, rappresenti una somma superiore ad un 
terzo delle entrate ordinarie, valutate sulla media 
di quelle accertate nell'ultimo triennio. Restano 
salve le possibilità di accensione di mutui disci· 
plinati da leggi speciali. 

I contratti di appalto di lavoro o di fornitu­
ra, nei quali si stahilisca il pagamento in più di 
cinque annualità, con o senza interessi, sono con­
siderati mutui e sono soggetti alle norme del pre­
sente articolo. 

Gli istituti di credito di cui all'art. 5, n. 4, 
dello Statuto di autonomia, possono concedere mu. 
tui anche in deroga ai loro statuti. 

lungskosten zu Lasten von ortlichen offelltlichen 
Korperscbaften legt, muJ3 clie vorherige Zustim­
mung der betroffellen Korperschaft einholen. 

Die Nichtbefolgung dieser Regel gibt del' Kor. 
perschaft das Recht, vom Richter clas unvel'zUo-li. 

t>
che Verhot del' Fortsetzung del' Arbeiten zu erlall­
gen, vorbehaltlich del' Klage auf Schadenersatz. 

Die ZustiImuullg wird mit BeschluJ3 des Ge­
mcilldeausscllUsses gegeben oder vcrweigert. 

Art. 60 

Vergebung nach Wettbewerb 

Fiir Arbeiten oder Lieferungen, die eine be­
sondere Fachkenntnis oder besondel'e Mittel der 
Durchfiihrung ver]angen, kann mit der Mehrheit 
del' Mitgliecler des zustandigen Kollegialorgans die 
Auffol'derung an fuI' geeignet gehaltene Firmen 
beschlossen werdcn, auf Gl'und von grundsatzlichell 
Bcstiuullungen die technischen Projekte und die 
Ausfiihrungsbedingullgen vorzulegen, mit del' Be­
fugnis, ihre tlbel'priifung einer Kommission zu 
iibertragen. 

Der Zuschlag ist je nach del' entsprechellden 
wertmaJ3igen Zustandigkeit dem Rat odcr clcm Aus­
schnJ3 vorbehalten. 

Art. 61 

Altfnahme von Darlehen 

Die Gemeinde kanll fUr auJ3eroI'dentliche 
Ausgaben im Sinne des Art. 66 Darlehen nm auf. 
llehmen, wenn sie nicht mit anderen Mitteln finan­
ziert wel'den konncn und die notwendigen Ein. 
nahmcn fiir die Amortisation des Kapitals und fiir 
clie Zahlung del' Zinsen gewahrleistet sind. 

Die Gemcinde dad nicht ein neues Darlehen 
aufnehmen, wenn del' jahrlicbe Amortisationsanteil 
fiir Zinsen und Kapital mit dem Anteil der he­
reits aufgenommenen Darlehen jeder Art einen 
Betrag dal'stellt, del' hoher ist als ein Drittel del' 
ordentlichen Eiunahmen, berechnet auI c1em Durch­
sehnitt del' in del1 letztcn drei Jahren festgestell. 
ten Einnahmen. Unberiihrt bleiheu clie Moglich­
keiten del' Aufnalllne von in Sonderge:;,etzen 
regelten Darlehen. 

Die Vertrage zm' Vergebung von AdJeitell 
oder Lieferungen, in denen die Zahlmw in mehr 

~ t> 

als fiinf J ahl'esraten mit oder ohne Zinscll fest­
gelcgt wird, gelten als Darlehen und l111terliegen 
den Bestiullnungen clieses Artikels. 

Die Kreditanstalten nach Art. 5 Z. 4 cles Au· 
tonomÌestatutes konnen Darlehen aueh in Abwei. 
chul1g von ihren Satzungen gewahren. 
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Art. 62 

Prestiti per opere a carattere permanente 

Per il finanziamento delle opere di carattere 
permanente o per l'assunzione di servizi di inte· 
resse generale il Comune può contrarre prestiti in 
cartelle od in altri titoli negoziabili, previa auto­
rizzazione concessa dalla Giunta regionale di con­
certo col Ministero del Tesoro. Di detta autoriz­
zazione deve essere fatta espressa menzione sui 
titoli del prestito. 

Per il medesimo scopo il Comune può con· 
trarre prestiti con Istituti di credito esteri ed enti 
internazionali di credito. 

Art. 63 

Garanzia dei mutui 

Le quote di ammortamento dei mutui con­
tratti dal Comune possono essere garantite con ipo­
teca o con delegazioni sulle seguenti entrate del 
Comune: 

a) 	sovrimposta sui terreni e fabbricati e sull'addi­
zionale all'imposta erariale sui redditi agrari; 

b) 	tre quinti del cespite netto dell'imposta di 
con Slilllo, determinati sulla media degli incas­
si dell'ultimo triennio; 

Art. 62 

Anleihen fur Arbeiten bleibender Art 

Zur Fin~nzierung der Arbeiten bleibender Art 
oder zur Uberllahme von Diensten von allgemei­
nem Belang kann die Gemeinde nach Erll1achti. 
gung durch den RegionalausschuB im Einverneh. 
men mit dem SchatzminÌsterÌlnn Anleihen in Obli­
gationen oder in anderen an der Borse gehandel­
ten Wertpapieren aufnehll1en. Diese Enlliichtigung 
llluB anf den Anleihescheinen ausdriicklich ver­
merkt werden. 

Fiir denselben Zweck kann die Gemeinde bei 
ausHindischen Kreditanstalten oder Ìnternationa­
len Kreditkorperschaften Anleihen anfllehmen. 

Art. 63 

Sicherstellung der Darlehen 

Die Amortisierungsanteile der von del' Gemein. 
de aufgenOlllll1enen Darlehen konnen durch Hy­
pothek oder durch Anweisungen auf folgende 
Gemeindeeinkiinfte sichergestellt werden: 

a) .Steuenuschlag auf Grundstiicke und Gebiiude 
und auf den Zuschlag zur Staatssteuer anf die 
landwirtschaftlichen Ertriige; 

b) 	drei Fiinftel des Nettoertrages der KonslUu­
steuer, festgesetzt nach dem Durchschnitt del' 
Einl1ahll1en der letzten drei Jahre; 

i c) die Hiilfte des Nettoertrages der Stener anf 
(') 	 metà del cespite netto dell'imposta sulle indu- Handel, Gewerbe und freie Berufe, berechnet 

strie, commerci, arti e professioni, calcolata I nach dell1 Durchschnitt del' Einnahmen der 
sulla media degli incassi dell'ultimo triennio; letzten drei J ahre; 

d) metà del cespite netto degli altri tributi comu· I d) die Hiilfte des Nettoertrages der anderen mit 

nali esigibili con i privilegi delle imposte di. dell Vorrechten der direkten Steuern einheb· 
baren Gemeilldeabgaben. berechnet nach demrette, calcolata sulla media degli incassi dello 
Durchschnitt der Einnahmen der letzten dreiultimo triennio; 
Jahre; 

e) interessi e rendite patrimoniali fisse in favore 
l e) Zinsen und feste Vermogenseinnahmen zu 

del Comune, assicurati dalla proprietà di titoli GUl1sten der Gemeinde, die durch das Eigen­
di rendita pubblica o da contratti pluriennali tum von Wertpapieren aus offentlichen Ein­
di rendita; kiinften oder aus mehrjahrigen Rentenvertra­

gen sichergestellt sind;f) somme dovute dallo Stato a titolo di parteci­
f) Betrage, die vom Staat als Beteiligung am El'­paZIOne al gettito dell'imposta generale sull a 

trag del' Einnahmesteuer zu entrichten sind.entrata. 

Art. 64Art. 64 
Aufsetzung von VertragenRogito di contratti 

Die Gemeindesekretare diirfen die im Inter­
I segretari comunali possono rogare i con­ esse del' Gemeinde abgeschlossenen Vertragen nnd 

tratti e gli atti stipulati nell'interesse del Comune. Akte aufnehmen. 
Nella stipulazione degli atti e dei contratti i Beim AbschiuB der Akte und Vertrage miis­

segretari devono attenersi alle disposizioni della sen sich die Sekretare an die Bestimmungen des 
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legge notarile. I contratti e gli atti rogati dai se­
gretari comunali hanno, a tutti gli effetti, caratte­
re di atto pubhlico, a sensi dell'art. 2699 e se­
guenti del codice civile. 

A cura del segretario è tenuto ID ogni Comu­
ne un unico repertorio sul quale, ID ordine cro­
nologico di stipulazione, vengono registrati tutti 
gli atti e contratti ricevuti. 

CAPO III 

BILANCIO E CONTO CONSUNTIVO 


Art. 65 

Esercizio finanziario 

Il Comune ha un proprio hilancio per 1'eser­
cizio finanziario che coincide con l'anno solare. 
Agli effetti della riscossione delle entrate accertate 
entro il 31 dicemhre e della liquidazione e del 
pagamento delle spese impegnate entro la stessa 
data, la chiusura dei conti è protratta fino al 31 
gennaio dell'anno successivo, nel quale giorno l'e­
sercizio è definitivamente chiuso. 

Il progetto del hilancio di previsione deve 
essere presentato al Consiglio comunale entro il 
31 ottobre dell' anno precedente a quello cui si 
riferisce. Con la approvazione del bilancio il Con· 
siglio comunale autorizza la riscossione dei tributi 
ivi previsti. 

Il Sindaco, qualora prevede che il hilancio 
non possa diventare esecutivo entro il 31 dicemhre 
o comunque in caso di mancata esecutività entro 
tale termine, chiede al Consiglio comunale l'auto­
rizzazione alla gestione del hilancio con riferi. 
mento a quello presentato, o, in mancanza, a 
quello dell'esercizio scaduto, limitatamente ad un 
massimo di tre mesi. 

Art. 66 

Bilancio di previsione 

Nel hilancio di previsione devono essere com· 
prese tutte le entrate e le spese che competono al 
Comune, distinte in ordinarie e straordinarie. Le 
spese nel loro ammontare complessivo non devono 
superare il totale delle entrate. Pertanto il hilan­
cio deve risultare in pareggio. 

Sono ordinarie le entrate e le spese originate 
da cause permanenti o dipendenti dal normale an­
damento dell'amministrazione; sono straordinarie 
tutte le altre. 

Notariatsgesetzes halten. Die von den Gemeinde­
sekretaren aufgenommenen Vertrage und Akte 
sind fiir alle Wirkungen offentliche Akte im Sinne 
des Art. 2699 ff. des hiirgerlichen Gesetzbuches. 

In jeder Gemeinde hall del' Sekretal' ein ein. 
ziges Repertorium, in welchelll in ehl'onoloO'Ìscher 
Reihenfolge des Abschlusses alle aufgenom~lenen 
Akte und Vel'tl'age registriert werden. 

III. KAPlTEL 

HAUSHALT UND RECHNUNGSABSCHLUSS 

Art. 65 

Finanzjahr 

Die Gemeinde hat einen eigenen Haushalt fUI' 
das Finanziahr, das mit dem Sonnenjahr zusam­
menfaJlt. Fiir die Einhebung del' bis ZUlll 31. De­
zember festgestellten Einnahmen und fiir die Li­
quidierung und Zahlung del' his zum gleichen Da­
tum verpflichteten Ausgaben wird der Abschluf3 
del' Reehnungen his zum 31. Januar des naeMol. 
genden Jahres verlangert, an welchem Tag ila" 
Finanzjahr endgiiltig abgesehlossen wird. 

Der Entwurf des Haushaltsvoransehlages 111U B 
delll Gemeinderat his zum 31. Oktober des J ahres 
VOI' jenem, auf das er sich bezieht, vergelegt wer­
den. Mit del' Genehmigung des Haushaltes ermaeh· 
tigt del' Gemeinderat zur Einhehung der dort vor­
gesehenen Abgahen. 

Wenn del' Biil'germeister voraussieht, daB del' 
Haushalt bis ZlU11 31. Dezemher nicht vollzogen 
werden kann, oder jedenfalls wenn er bis zu die­
sem Zcitptmkt nieht vollzogen werden kann, hean­
tragt er -heim Gemeinderat die Ermachtigung zur 
Geharung des Haushaltes mit Bezug auf den VOl" 

gelegtcn Haushaltsentwurf oder, wenn dieser fehIt, 
anf den Haushalt des ahgelaufenen Finanzjahres­
heschrankt auf hochstens drei Monate. 

Art. 66 

H a ushaltsvoranschlag 

1m Haushaltsvoranschlag miissen alle Einnah. 
men und Ausgaben der Gemeinde getrennt nach 
ordentlichen und auf3erordentlichen Einnahmen 
inbegriffen sein. Die Ausgahen diirfel1 in ihrem 
GesamtausmaB den Gesamtbetrag der Einnahmen 
nicht iiherschreÌten. Daher muB der Haushalt sich 
im Ausgleich hefinden. 

Onlentliche Einnahmen und Ausgahen sind 
jene, die durro standige oder vom gewohnlichen 
Verlauf der Vel'waltung ahhangige Ursachen he· 
wirkt werden; auf3erordentliche Einnahmen und 
Ausgaben sind alle iihrigen. 
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I bilanci di previsione delle istituzioni e delle 
aziende speciali amministrate dal Comune forma­
no allegati del bilancio comunale. In questo è 
inscritta solamente la eventuale quota che va aUri­
buita al Comune o quella destinata ad integrare i 
bilanci delle istituzioni o aziende speciali mede· 
sune. 

Art. 67 

Spese del Comune 

Il Comune è tenuto ad assmnere le spese indi. 
spensabili per la conservazione del patrimonio, 
per gli uffici e gli archivi comunali, per il tratta­
mento economico e di assistenza e previdenza del 
personale, per i servizi di interesse locale ed in 

genere per adempiere le funzioni ad essi attribuite 
dalla legge. 

Art. 68 

Oneri del Comune in materia di culto 

Salvi gli obblighi per titoli particolari, in 
caso di comprovata insufficienza di mezzi a ciò 
destinati, il Comune è tenuto ad aSSlIDlere le spese 
per la manutenzione e conservazione degli edifici 
parrocchiali e cmazÌali delle Diocesi, attinenti al 
culto pubblico, ivi compresa la retribuzione del 
personale addettovi. 

Art. 69 

Fondo di riserva e fondo spese non previste 

Nel bilancio deve essere stanziato il fondo di 
l'Ìserva non superiore al 5 % delle entrate ordi­
narie, per coprire eventuali deficienze degli stan­
ziamenti della parte ordinaria. 

Può essere stanziato, nel limite del 3% delle 
entrate ordinarie, anche il fondo per spese non 
previste, da erogarsi soltanto per spese di caratte· 
re meramente accidentale che per la loro entità 
o natura non richiedano speciale stanziamento in 
bilancio. 

Art. 70 

Riscossione delle entrate 

L'esazione dei tributi comunali ha luogo, se­
condo le indicazioni del bilancio, con la procedura 
e i privilegi fiscali determinati dalla legge per la 
riscossione delle imposte dirette. Nella riscossione 
delle entrate patrimoniali e dei proventi dei pub­
blici servizi si osservano le disposizio.ni della 
legge speciale. 

Die Haushaltsvoranschliige del' von del' Ge­
meindc verwalteten Einrichtungen und Sonderbe­
triebc bildCl1 Beilagel1 zum Gemeindehaushalt. In 
diescm wird nm del' allfiillige Antei! del' Gemeinde 
oder der Anteil eingetragen, der zum Ausgleich 
del' Haushalte del' genanl1ten Einrichtungen lIDd 
Sonderbetriebe bestimmt ist. 

Art. 67 

Ausgaben del' Gemeinde 

Die Ge1l1einde ist verpflichtet, die unerHU31i­
I chell Ausgaben fiir die Erhaltung des Vermogens, 
; fiir die Amter und Archive der Gemeinde, fiir die 
' Besoldung, Kral1kenversicherung und Sozialversi­

cherung des Personals, fiir die Dienste von ortli­
chem Belang und i1l1 allgemeinen fiir die Durch­~ 
fiihrung der ihnel1 vom Gesetz zugewiesenen Oblie­
genlleiten zu iibernehmen. 

v 

Art. 68 

Ausgaben der Gemeinde ful' den Kultus 

Vorbehaltlich der Verpflichtungen aus beson­
deren Titeln ist die Gemeinde, wenn die hiefiir 
bestim1l1ten Mittel nachgewiesenermaf3en nicht aus­
reichen, verpflichtet, die Ausgaben fiir die lnstand­
haltung und Erhaltung der den offentlichen Ktù­
tus betreffenden Pfarr~ und Kmatiegehaude del' 
Diozese einschIief3lich der Besoldul1O' des zuO'eteÌl­o o 

ten Personals zu iibernehmen. 


Art. 69 

Rucklagen und Betrag ful' unvol'hergesehene 
A usgaben 

1m Haushalt muf3 ein Riicldagenhetrag im Aus­
maf3 von nicht iiber 5 v.H. del' ordentlichen Ein­
l1alllUen zm' Deckung allfalliger Mangel der An­
satze des ordentlichen Teiles angesetzt werden. 

1m Rahmen von 3 v.H. del' ordentlichen Ein­
nahmen kann auch der Betrag fiir nicht vorgese. 
hene Ausgaben angesetzt werden, der nur fiir rein 
zufallige Ausgaben auszugeben ist, die wegen ihres 
Ausmaf3es und mrer Art keinen eigenen Ansatz 
im Haushalt verlangen. 

Art. 70 

Eillhebung der Einnahmen 

Die Einhebung del' Gemeindeabgaben erfolgt 
nach den Angaben des Haushaltes mit dem Ver­
fahren und den Steuervorrechten, die im Gesetz 
fiir die Einllebung del' direkten Steuern festgelegt 
sind. Bei der Einhebung der Vermogenseinnahmel1 
und der Einnahmen aus offelltlichen Diel1sten sind 
die Bestimmungen des Sondergesetzes zu befolgen. 
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Tutte le entrate non comprese nel hilancio, 
che si verificano durante l'esercizio, devono essere 
date in carico al tesoriere. 

Le somme riscosse per qualsiasi titolo da tutti 

coloro che ne sono incaricati, devono essere ver­
sate alla tesoreria del Comune, nei termini pre­
scritti. 

Art. 7l 

Pagamento delle spese 

I mandati di pagamento sono sottoscritti dal 
Sindaco, dal segretario e, ove esista, dal ragionie­
re. Il singolo mandato non può essere imputato 
che ad un solo articolo di hilaucio. Sono vietati 

i mandati provvisori; quelli per il pagamento de­
gli stipendi al personale, delle pensioni, dei fitti 
e di altre spese di scadenza fissa e di importo pre­
fissato, non possono essere emessi prima della sca­
denza del dehito. 

Il segretario e, ove esistano, il ragioniere e 

l'impiegato addetto alla contahilità del Comune, 
sono solidalmente responsahili dell'esattezza dei 
dati iscritti sui mandati. n tesoriere si rende per­
sonalmente responsabile del pagamento dei mano 
dati che non sono conformi alle disposizioni di 
legge. 

Art. 72 


Investimenti provvisori e riserve 


Le somme eccedenti i hisogni ordinari di 
cassa del Comune devono essere depositate ad in­
teresse o investite in titoli, emessi o garantiti dallo 
Stato o dalla Regione. 

Dai mezzi del bilancio ordinario, dal realizzo 

dell'avanzo e dal ricavo di alienazioni patrimo­
niali possono essere costituite riserve speciali per 
spese straordinarie o per investimenti patrimo­
niali. 

Art. 73 

Tesoriere comunale 

Ogni Comune ha un servizio di tesoreria. 
Ove il Comune non provveda diversamente, l'esat­
tore delle imposte dirette deve assumere l'esazio­
ne delle entrate ed il pagamento delle spese, il 

norma della legge sulla riscossione di tali imposte. 
Possono essere istituiti consorzi tra due o più 

Comuni per il servizio di tesoreria. 

Alle im Haushalt nicht inhegriffenen Einnah­
men, die sich wahrend des Finanzjahres ergehen, 
miissen clem Schatzmeister iibertragen werden. 

Die aus irgendeinem Titel eingehobenen Be. 
trage seitens aller, die damit beauftragt sind, miis. 
sen innerhalhder vorgeschriebenen Fristen an das 
Schatzamt del' Gemeinde eingezahlt werden. 

Art. 7l 

Zahlung der Ausgaben 

Die Zahlungsauftrage werden vom Biirgermei­
ster, vom Sekretar und, wo ein solcher vorhanden 
ist, vom Rechnungsbeamten unterzeichnet. Der ein­
zelne Zahlungsauftrag dari nur einem einzigell 
Haushaltsartikel angerechnet werden. V orlaufige 
Zahlungsauftrage sind verhoten; jene filr die 
Zahlung del' Gehalter an das Personal, der Pen­
sionen, del' Mieten uncl anderer Ausgaben mit be­
stimmter Falligkeit und mit festgelegtem Betrag 
diirfen nicht VOI' Falligkeit del' Schuld ausgestel1 t 
werden. 

Der Sekretar und, wo sie vorhanden sind, der 
Rechnungsbeamte und del' del' Rechnungsfiihrung 
del' Gemeinde zugeteilte Angestellte haften solida· 
risch fiir die Richtigkeit del' auf den Zahlunga. 
allftragen eingetragenen Angaben. Der Schatzmei. 
ster ist personlich verantwortlich fiir die Zahlung 
der Zahlungsauftrage, die nicht mit den gesetzli­
chen Vorschriften iibereinstimmen. 

Art. 72 

Vorliiufige Investitionen und Riicklagen 

Die den ordentlichen Kassahedarf del' Ge­
meinde iiberschreitenden Betrage miissen zinsentra­
gend hinterlegt oder in vom Staat oder von der 
Region ausgestellten oder sichergestellten Wertpa­
pieren angelegt werden. 

Aus den Mitteln des ordentlichen Haushaltes, 
aus dem UberschuB lmd aus dem Erlos von Ver­
mogensverauBerungen konnen Sonderriicklagen 
fiir auBerordentliche Ausgaben oder fiir Vermo­
gensinvestitionen gehildet werden. 

Art. 73 

Schatzmeister der Gemeinde 

Jede Gemeinde hat einen Schatzamtsdienst. 
Wenn die Gemeinde nicht in anderer Weise dafiir 
sorgt, so mul3 del' Einheber del' direkten Steuern 
die Einhehung del' Einnahmen und die Zahlung 
del' Ausgaben gemal3 dem Gesetz i.:ilier die Einhe­
hung diesel' Steuern iihernehmen. 

Fiir den Schatzamtsdienst konnen Konsortien 
zwischen zwei oder mebreren Gemeinden gehildet 

I werden. 
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Art. 74 

Servizio di economato 

Ogni Comune ha un servizio di economato 

per le piccole spese e per i servizi gestiti in eco­

nomia. Nel regolamento che lo istituisce si devono 

"tahilire l'ammontare massimo delle anticipazioni 
periodiche, la cauzione ed eventualmente le en­
Irate che l'economo è autorizzato ad incassare. 

Questi è personalmente responsahile della re­
golarità dei pagamenti e delle somme ricevute in 
anticipazione fino al loro discarico. 

Il servizio di economato si chiude con la sca­

denza dell'esercizio. Alla chiusura 
l'economo versa al tesoriere !'intera 

vuta in anticipazione. 

dell'esercizio 
SOllUlla rice­

Art. 75 

Rendiconto 

I risultati della gestione annuale sono dimo­

"trati nel rendiconto, che si divide nel conto del 
bilancio e nel conto del patrimonio. Nel conto del 
bilancio sono dimostrate le somme annuali delle 
entrate accertate e delle spese impegnate confron­
tate con gli stanziamenti, quelle delle riscossioni 
e elei pagamenti, ed i residui attivi e passivi all'ini­
zio e alla fine dell'esercizio. 

N el conto del patrimonio sono dimostrati, in 

base al registro apposito, lo stato del patrimonio 
e dei dehiti del Comune all'inizio e alla fine dello 

esercizio, nonchè le variazioni accertate nel corso 
•

del medesimo. 
Il conto profitti e perdite e quello patrimo­

niale delle aziende speciali formano allegati del 
rendiconto del Comune. 

Art. 76 

Avanzo e disavanzo 

Approvato il rendiconto dell'anno precedente 
il Consiglio applica immediatamente al hilancio 
l'avanzo o il disavanzo risultante dal rendiconto 
medesimo, deliheràndo le conseguenti variazioni 
di hilancio. 

E' fatto ohhligo di provvedere alla copertura 
del disavanzo; l'avanzo è destinato alla formazio­
ne di riserve od all'impiego per esigenze straordi­
narie. 

Art. 74 

Okonomatsdienst 

Jede Gemeinde hat einen Okonomatsdienst fiir 
die Kleinausgaben und fiir die in Eigenregie 
verwalteten Dienste. In der Verorelnung, die ihn 
einfiihrt, miissen das Hochstausma13 der wieder­
kehrenden Vorstreckungen, die Kaution und geo 
gehel1enfalls die Einnahmen festgelegt werden, die 
der Okonom einzuhehen ermachtigt ist. 

Dieser ist fiir die Ordnungsma13igkeit del' Zah­
lungell und der vorgestreckten Betrage his zur Ent. 
lastung personlich verantwortlich. 

Der Okonomatsdienst schlieJ3t mit dem Ah. 
lauf des Finanzjahres. Bei AhschluJ3 des Finanz­
jahres zahlt der Okonom dem Schatzmeister den 
gallzen vorgestreckten Betrag em. 

Art. 75 

Rechnungslegung 

Die Ergebnisse der jahrlichen Geharung wer­
dell iu eler Rechnungslegung aufgezeigt, die sich 
in Haushaltsrechnung und Vermogensrechnung 
teilt. In der Haushaltsrechnung werden elie jahrli­
chell Betrage der festgestellten Einnahmen und der 
verpflichteten Ausgahen verglichen mit den Ansat­
zen, jene der Einnahmen und del' Zahlungen und 
die Einnahmen- und Ausgahenriickstande am Be­
ginn und am Ende des Finanzjahres aufgezeigt. 

In der Venllogensrechnung werden auf der 
Grundlage cles eigenen Registers der Stand des Ver­
mogel1s und der Schulden der Gemeinde am Be­
ginn lilld am Ellde des Finanzjahres sowie die im 
Laufe desselhen festgestellten Anderungen aufge­
zeigt. 

Die Gewil1n- und Verlustrechnung und die Ver­
mogensrechnung der Sonderhetriehe hilden Beila­
gel1 zur Rechnungslegung der Gemeinde. 

Art. 76 

Uberschu/3 ltnd Fehlbetrag 

Nach Genehmigung der Rechnungslegung de~ 
Vorjahres iibertragt der Rat unverziiglich den aus 
der Rechnungslegung hervorgehenden UberschuJ3 
oder Fehlbetrag auf den Haushalt und heschlieJ3t 
die daraus folgellden Haushaltsanderungen. 

Es ist Pflicht, fiir die Deckung des Fehlhetra­
ges zu sorgen; del' UherschuJ3 ist zur Bildung von 
Riicklagen oder zur Verwendung fiir auJ3erordent· 
liche Erfordernisse hestimmt. 
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Titolo V - FRAZIONI E CONSORZI 

CAPO I 

FRAZIONI 

Art. 77 

Separazione patrimoniale 

Ferma restando l'unità del Comune e salve 

le disposizioni concernenti la amministrazione dei 

beni di uso civico, le frazioni possono ottenere, a 

domanda della maggioranza degli elettori stabilita 

dall'art. 6, la separazione delle rendite patrimo­

niali, delle passività e delle spese relative alla 

conservazione, manutenzione e miglioramento del 

patrimonio, nonchè alla viabilità interna, all'illu­

minazione pubblica, alla istruzione elementare, 

agli edifici destinati al culto, ai cimiteri ed al 

servizio antincendi, quando siano in grado di 

provvedere ai loro particolari interessi e le condi­

zioni dei luoghi lo consiglino. 

Il relativo provvedimento è adottato dalla 

Giunta provinciale, che può sempre disporre la fu· 
sione delle rendite patrimoniali e delle spese fra­

zionali con quelle del Comune se ciò sia richiesto' 

dalle esigenze generali del medesimo. 

Art. 78 

Delegato del Sindaco 

Nelle frazioni che hanno patrimonio e spese 
separate a sensi dell'art. 77, risiede un delegato 

del Sindaco da lui nominato, scelto tra gli asses­

sori della frazione o, in difetto, tra i consiglieri 

comunali o infine tra gli eleggibili a consigliere 
comunale. 

Nelle altre frazioni la nomina del delegato è 

facoltativa. 

Art. 79 

Compiti del delegato del Sindaco 

Il delegato del sindaco cura gli affari locali 
dell'amministrazione comunale, secondo le direttive 
del Sindaco stesso e fa osservare le deliberazioni 
del Consiglio e della Giunta. Prima della presen­

tazione del bilancio preventivo, il delegato fa rela­
zione al Consiglio comunale sulle condizioni e sui 
bisogni della frazione. 

, 


V. Titel FRAKTIONEN UNO KONSORTIEN 

I. KAPITEL 


FRAKTIONEN 


Art. 77 

VermQgenstrennullg 

Unbeschadet der Einheit der Gemeinde und 
vorbehaltlich der Bestimmungen betreffend die 
Verwaltung der biirgerlichen Nutzungsgiiter kon­
nen die Fraktionen auf Antrag der im Art. 6 fest" 
gelegten Mehrheit der Wahler die Trennung del' 
Vermogenseinnahmen, der Passivposten und der 
Ausgaben hinsichtlich del' Erhaltung, Instandhal­
tung und Verbesserung des Vermogens sowie ihrer 
Wege, der offentlichen Beleuchtung, des V olks­
schulunterrichtes, der Kultusgebaude, del' Fried· 
hMe und des Feuerwehrdienstes erlangen, wenn 
sie in der Lage sind, ihre besonderen Interessen 
zu wahren, und wenn es die Ortsverhaltnisse l'al­
sam erscheinen lassen. 

Die entsprechende Ma13nalune wird vom Lan­
desausschu13 erlassen, der immer die Zusammen­
Iegung der Verl110genseinnahmen und der Frak­
tionsausgaben mit jenen der Gemeinde verfiigen 
k.ann, wenn dies die alIgemeinen Erfordernisse del' 
Gel11einde verlangen. 

Art. 78 

Vertreter des Burgermeisters 

In den Fraktionen, die getrenntes Verl110gen 
und getrennte Ausgaben im Sinne des Art. 77 ha­
ben, sitzt ein Vertreter des Biirgermeisters, der von 
ihm ernannt wird und aus den Reihen der Asses­
soren der· Fraktion oder, wenn keine vorhanden 
sind, aus den Reihen der Gemeinderatsmitglieder 
oder schIie13lich aus den Reihen der zu Gemeinde­
ratsmitgliedern wahlbaren Biirgern gewahlt wird. 

In den anderen Frak.tionen ist die Ernennlmg 
des Vertreters freigestellt. 

Art. 79 

Aufgaben des Vertreters des Burgermeisters 

Der Vertreter des Biirgermeisters sorgt fiir dic 
ortlichen Angelegenheiten der Gemeindeverwal­
tung nach den Richtlinien des Biirgermeisters und 
Ui13t die Beschliisse des Rates und des Ausschusse3 
befolgen. Vor der V orlage des HaushaltsvoranschIa. 
ges berichtet der Vertreter dem Gemeinderat iiher 
die Verhaltnisse und Bediirfnisse der Fraktion. 



Art. 80 

Conflitto di interessi patrinwniali 

Qualora gli interessi concernenti il patrimo. 
Ilio di una frazione siano in opposizione con quelli 
del Comune o di altra frazione, la Giunta provino 
ciale convoca gli elettori della frazione per la de­
"ignazione di tl'e o cinque cittadini elettori della 
frazione stessa per l'amministrazione dell'oggetto 
in controversia, con le facoltà del Consiglio e del· 
la Giunta. 

Ai cittadini, scelti a sensi del preceden k 

COlllma, spetta anche la rappresentanza della fra­
zione in giudizio, qualora essa debba far valere 
I; ."ostenere una azione contro il Comune o contI"o 
altra frazione del medesimo. 

CAPO II 


CONSORZI FRA ENTI LOCALI 


Art. 81 

Costituzione di consorzi 

I Comuni hanno facoltà di unirsi in consorzi 
fra di loro o con la Provincia, per provvedere :.­
determinati servizi od opere di comune interesse. 
Di tali consorzi possono far parte anche altri enti. 

I consorzi sono persone giuridiche pubbliche 
e lSono costituiti: 

1/) 	 dalla Giunta provinciale, per delega della Re­
gione, se gli enti appartengono alla stessa pro­
vincia; 

Il) 	 dalla Giunta regionale, sentite le Giunte pro­
vinciali, se gli enti appartengono alle due pro­
vince di Trento e Bolzano, o se del consorzio 
fanno parte una od entrambe le Province; 

(') 	 dal Ministero dell'Interno, sentita la Giunta 
regionale, se con gli enti appartenenti alla Re­
gione sono interessati enti di altre regioni. 

Nei casi previsti dalla legge la riunione in 
consorzio, qualora non avvenga volontariamente, 
viene disposta dall'autorità competente a normn 
del comma precedente, sentiti gli enti interessati. 

Art. 82 

Statuto dei consorzi 

Col provvedimento di costituzione viene ap: 
provato lo statuto del costituendo consorzio. Lo 
l'otatuto dei consorzi volontari deve essere preven. 
tivamente approvato con deliberazione da cia!'cun 
ente interessato. 

Art. 80 

Stl"eit iiber Vennogensinteressen 

Wenn die Vermogensinteressen einer Fraktion 
jenen del' Gemeinde oder einer anderen Fraktion 
entgegellstehen, so beruft der Landesausschu13 dic 
Wiihlel' del' Fraktioll zur Bestimmullg von drei 
odel' fiinf Wiihlerll- del' Fraktion zur Verwaltung 
des Streitgegenstalldes mit den Befugnissell des 
Rates und cles Ausschusses ein. 

Den im Sinne des vorhergehenden Absatzes 
gewahlten Biirgern steht auch die Vel'tretung del' 
Fraktion bei Gericht zu, wenn sie gegen die Ge­
meincle oder gegen eine andere Fraktion der Ge. 
meinde eine Klage geltend machen oder ausfech­
ten mu13. 

II. KAPITEL 

KONSORTIEN ZWISCHEN ORTLICHEN 

KORPERSCHAFTEN 


Art. 81 
Bildung von Konsortien 

Die Gemeinden konnen sich zu Konsortien 
unter sich oder mit der Provinz zusammenschlie­
13en, lUU fUr bestimmte Dienste oder Arbeiten von 

i gemeillsamem Belang zu sorgen. Diesen Konsortien 
I konllen auch andere Korperschaften angehoren. 

Die Konsortien sind juristische Persol1en des 
offel1tlichen Rechtes und werden gebildet: 
a) VOl1l LanclesausschuJ3 kraft Ubertragung durch 

die Region, wenn die Korperschaften der glei­
chen Provinz angehoren; 

b) 	VOlll Regionalausschu13 nach Anhorung der Lan­
desausschiisse, wenn die Korperschaften den 
zwei Provinzen von Trient und Bozen ange­
horen oder wenn dem KonsortÌlml eine oder 
beide Provinzen angehoren; 

c) 	vom Innenministeriu1l1 nach Anhorung des Re­
gionalausschusses, wenn mit den Korperschaf. 
tell del' RegiOlI auch Korperschaften anderer 
Regionen beteiligt sÌlld. 
In den gesetz1ich vorgesehenen Fiillen wird diè 

Vereinigung zu einem Konsortium, wenn dies nicht 
freiwillig erfolgt, von del' gemii13 dem vorhergehen­
den ALsatz zU8tandigen Behorde nach Anhorung 
del' betwffenen Korperschaften verfiigt. 

Art. 82 

Satzullg der KOllsortien 

Mit der BildllngsmaJ3nahme wird die Satzung 
des zu bildenden Konsortiums genehmigt. Die Sat­
zung der freiwilligell Konsortien mu13 vorher mit 
BeschlllJ3 von jeder beteiligten Korperschaft ge­
nehmigt wel'den. 
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Lo statuto deve regolare la denominazione, 

lo scopo, la sede, gli organi e le loro attribuzioni, 

la partecipazione finanziaria e la rappresentanza 
degli enti consorziati. 

Ogni consorzio ha una assemblea consorziale 

e un presidente; puo' avere una giunta ed altri 
orgalll. 

Art. 83 

Costituzione della rappresentanza consorziale 

I componenti dell'assemblea consorziale sono 

eletti dai Consigli dei Comuni e delle Province 

partecipanti al consorzio, tenendo conto, nella 

provincia di Bolzano, della composizione etnica 

di ciascun Consiglio. La composizione dell'assem­

blea consorziale dei consorzi comprendenti altri 

enti locali deve adeguarsi in provincia di Bolzano 

alla consistenza dei gruppi linguistici quali sono 

rappresentati complessivamente nei Consigli degli 

enti locali medesimi. Nella stessa provincia gli 

altri organi collegiali del consorzio devono ade­

guarsi alla consistenza dei gruppi linguistici quali 

sono rappresentati nell'assemblea. 

Il mandato dei rappresentanti degli enti con­

sorziati cessa con la cessazione degli organi che li 
hanno eletti. Tuttavia essi continuano l'ordinaria 

amministrazione fino alla elezione dei successori. 

In caso di vacanza per qualsiasi causa, l'or­

gano competente 'dell'ente interessato provvede 

alla sostituzione. 

Art. 84 

Estensione delle disposizioni relative m Comuni 

Fatte salve le disposizioni di cui al presente 

Capo e sempre che non contrastino con lo statuto 

vanno osservate per i consorzi, ove siano appli­

cabili, le norme sancite dal Titolo I, Capo III, 
dal Titolo II, dal Titolo III e dal Titolo IV della 
presente legge. 

Il controllo è esercitato dalla Giunta provin­
ciale nel cui territorio ha sede il consorzio; la 

Giunta provinciale determina a quale categoria 
di Comuni il consorzio viene equiparato, tenuto 

conto del numero dei Comuni consorziati e della 

loro popolazione complessiva. Lo scioglimento del­
l'assemblea consorziale e la nomina della atnrnini. 
strazione straordinaria spettano all'autorità cui 

Die Satzung mu13 die Benennung, den Zweck 
dell Sitz, die Organe und lIire Aufgaben, die finan: 
ziel~e Beteiligung und dii Vertretung der ZUln Kon_ 
sortllun gehorenden KQ'rperschaften regeln. 

Jedes Kons.ortium( h~t eine Konsortiumsvel'_ 
sammhmg und emen VprSItzer; es kann einen Aus­
schu13 und andere Organe haben. 

\

Ar\. 83 

Bildung der Vertretung des [{onsortiums 

Die Mitglieder der Konsortiulllsversanllnlun<F 
tJ 

werden von den Gemeinderaten und Landtacren 
der am Konsortium beteiligten Gemeinden :nd 
Provinzen gewahlt, wobei in der Provinz Bozen die 
volkische Zusalnrnensetzung jedes Rates und Land­
tages beriicksichtigt wird. Die Zusammensetzung 
der Konsortitunsversannnlllng der andere ortliche 
Korperschaften Ulnfassenden Konsortien muB in 
elel' Provinz Bozen der Starke del' Sprachgrnppen 
angepa13t sein, wie sie insgesamt in elen Raten del' 
genannten ortlichen Korperschaften vertreten sind. 
In del' gleichen Provinz ll1iissen die anderen Kol­
legialorgane des KonsortiUllls der Starke del' Sprach­
gruppen angepa13t sein, wie sie in der Konsor­
tiumsversall1mlung vertreten sind. 

Das Amt der Vertreter del' im Konsortilun ver­
einigten Korperschaften endet ll1it dem Amtsab­
lauf der Organe, die sie gewahlt haben. Immerhin 
fiihren sie die ordentliche Verwaltung bis zur Wah1 
del' Nachfolger weiter. 

Wenn aus irgel1deinem Grund eine Vertreter­
stelle frei wird, so sorgt das zllstandige Organ del' 
betroffenen Korperschaft ffu die Ersetzung. 

Art. 84 

Ausdehnung der Bestimmungen 
iiber die Gemeinden 

Vorbehaltlich der Bestimmungen dieses Ka­
pitels lmd vorausgesetzt. da13 sie zur Satzung nicht 
im Widerspruch stehen, sind fiir die Konsortiell 
sinngema13 die Bestinunungen des I. Titels, drittes 
Kapitel, des II. Titels, des III. Titels llnd des IV. 
Titels dies es Gesetzes zu befolgen. 

Die Aufsicht wird vom Landesausschll13 am­
geiibt, in dessen Gebiet das Konsortitun seÌllen 
Sitz hat; del' Landesausschu13 bestimmt, welcher 
Kategorie von Gell1einden das KonsortiUlll gleich­
gestellt wird, wobei die Zahl der Zl1lU Konsortiulll 
vereinigten Gemeinden und ihre Gesall1tbevolke­
rung beriicksichtigt wird. Die Auflosung der Kon­
sortiumsversammlung und die Ernennung del' 
au13erordentlichen Verwaltllng stehen der Behorde 
zu, der die Bildung des Konsortiums obliegt. Wenn 
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compete la costituzione del consorzio, Se di questo 

fanno part~ enti di altre regioni resta d'obbligo 

il parere della Giunta regionale. 

Nello statuto può essere stabilito che il bi­

lancio del consorzio sia biennale, nel caso in cui 

le esigenze amministrative inerenti al servizio o 

all'opera lo consentano. 

Il consorzio può valersi degli uffici e del 

personale di un ente consorziato, regolando con 

questo i relativi l'apporti finanziari. Può avere llll 

proprio ufficio e proprio personale, il cui ordina­

mento è deliberato dall'assemblea con l'osservanza 

tiei principi generali stabiliti per il personale dei 

Comuni. 

Art. 85 

Cessazione del consorzio 

Oltre che per le cause contemplate dallo sta­
tuto, i consorzi cessano: 

(/) 	 per scadenza del termine della loro durata, 
per raggiungimento dello scopo o per sopravve­
nuta impossibilità di l'aggiungerlo; 

h) 	 per deliberazione degli enti consorziati, che 
rappresentino la maggioranza delle quote di 
partecipazione, nel caso di consorzi volontari. 

Qualora lo statuto non disponga diversamente, 

il patrimonio consorziale è ripartito fra i singoli 

('nti in ragione della rispettiva quota di partecipa­

zione, salvi i diritti dei terzi. Nella stessa misura 

è attribuita la quota patrimoniale dell'ente che SI 

separa dal consorzio. 
La 	cessazione è dichiarata ed il riparto patri ­

moniale è disposto, in caso di mancato accordo, 

dall'autorità competente per la costituzione del 

eonsorzio, sentiti gli enti il cui parere è prescritto 

per 	la costituzione medesima. 

NORME FINALI 

Art. 86 

Per gli effetti giuridici connessi alla popola. 
zione residente valgono i risultati dell'ultimo cen­
simento ufficiale. 

Art. 87 

Rimangono ferme le norme regionali slùl'ap' 
provazione dei conti consuntivI degli enti locali 
e sulla finanza locale. 

ihlll Korperschaften anderer Regionen angehoren, 
so bleibt das Gutachten des Regionalausschusses 
Pflicht. 

In del' Satzllng kann festgelegt werden, daJ3 
del' Haushalt des Konsortiums ein Zweijahreshaus­
halt ist, wenn es die Verwaltungserfordernisse des 
Dienstes oder des Bauwerkes gestatten. 

Das Konsortimn kann die Amter und das Per· 
sonaI einer am Konsortium beteiligten Korperschaft 
in Anspruch nehlllen und mit dieser die entsp're­
chendell finanziellen Beziehllngen regeln. Es kann 
ein eigenes Amt und eigenes Persona] haben, des­
sen Ordnung von del' Konsortillmsversammlung 
unter Befolgung der fiir das Personal der Gemein­
den festgelegten allgemeinen Grundsatze beschlos­
sen wird. 

Art. 85 

Ende des Konsortiums 

AuJ3er aus den in der Satzung genannten Grun­
den enden die Korsortien: 
a) wegen Ablaufes ihrer Dauer, wegen Erreichllng 

cles 	 Zweckes oder wegen nachtraglich eingetre. 
tener Unmoglichkeit, ihn zu erreichen; 

b) auf BeschluJ3 der am Konsortimn beteiligten 
Korperschaften, die die Mehrheit der Anteile 
vertreten, wenn es sich um freiwillige Konsor­
tien hal1delt. 
Wenn die Satzung nicht anders verfiigt, wird 

das Konsortiulllsvermogen auf die einzelnen Kor­
perschaften illl Verhiiltnis zum entsprechenden 
Anteil vorbehaltlich der Rechte Dritter aufgeteilt. 
1m gleichen AusmaJ3 wird der Vermogensanteil der 
Ki:irperschaft festgelegt, die aus dem Konsortium 
ausscheidet. 

Wenn kein Einvernehlllen zustande kommt, 
so 	wird von der fur die Bildung des Konsortiums 
zustal1digell Behorde nach Anhorung der Korper­
schaftell, deren Gutachten fur die Bildung VOI'­

geschrieben ist, das Ende erklart und die Vermo­
gensaufteilung verfugt. 

SCHLUSSBESTIMMUNGEN 

Art. 86 

Fiir die mit der ansassigen Bevolkerung ver­
bundel1en rechtlichel1 Wirkungen gelten die El'­
gebl1isse del' letzten amtlichen Volkszahlung. 

Art. 87 

Die Regionalbestimmungen iiber die Geneh­
mÌgung der Rechnungsabschliisse der ortlichen 
Korperschaften und iiber die Lokalfinanzen blei. 
ben aufrecht. 
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Nel regolamento per l'esecuzione della pre. 
sente legge potranno essere stabiliti la classifica 
delle entrate e delle spese, nonchè i modelli per 
i bilanci e per i conti consuntivi. 

Fino a quando non sarà emanato il regola­
mento per la esecuzione della presente legge. si 
osservano, in quanto applicabili, le disposizioni 
elel regolamento approvato con RD. 12 febbraio 
1911, n. 297. 

La presente legge sarà pubblicata nel Bollet· 
tino Ufficiale della Regione. E' fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare 
come legge della Regione. 

Trento, 21 ottobre 1963 

Il Presidente deUa Giunta regionale 
DALVIT 

Visto: 

Il Commissario del Governo nella Regione 
BIANCHI 

In der Durchfiihrungsverordnung zu diesem 
Gesetz konnen die Einteilung der Einnahmen und 
Ausgaben sowie die Muster ffu die Haushalte und 
fiir die Rechnungsabschltisse festgelegt werden. 

I Solange die Durchfiihrungsverordnung zu die. 
sem Gesetz nicht erlassen ist, werden sinngemaJ3 
die BestÌmmlmgen der mit kgl. Dekret vom 12. Fe. 

: bruar 1911, Nr. 297 genehmigten Verordnung be­
I folgt. 

Dieses Gesetz wird im Amtshlatt der Region 
veroffentlicht. Jeder, dem es obliegt, ist verpflich­
tet, es als Regionalgesetz zu befolgen und fiir seine 
Befolgung zu sorgen. 

Trient, den 21. Oktober 1963 

Der Priisident des Regionalausschusses 
DALVIT 

Gesehen: 

Der Regierungskommi.ssiir tn der Region 
BIANCHI 

I.C.A. • rltE:'>T" 




